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DAL I° FERBRAIO AL SO AMULE — Liro 5.00. 

Tutti gli abbonati compresi i trimestrali 
e semestrali agginngendo al presso di ab- 
bonamento LIRE DUE potranno avere, in 


vece del remontoir, tanti libri pel prezzo 
dell'abbonamento semplice. 


mire entrar 


Quale difercora tra il discorso pronunzeto & 
lord Salisbary al banchetto del lord Mayor, or sono 
meno di duo o tecn» venordi 
alla riunione dei Norconformisti. Allora sullo lub 
bra del primo ministro la minaccia: #0 
il sultano non si fosse ri 
gi 
Governi e i dell'afficio loro 
sono destinati ad andare in rovina! 1 


oloto a 
tizia sapeva quello che aveva da aspettar 


suonava ancora più grave p 
non_ parlava più soltanio a no 

potenze — laghi terra, Francia 0 

avevano preso. l'iniziativa di chiedere al-eu' 


lo riforme, ma parlaca a nono anche dell'Austria 
dell'italino dello G 
dalla P 


tutte — n 


di governo 
ola Germania, 
[ao dal 


Il sultano protestò contro leminnccio riv 
concesse l'entrata nol Hosforo ni sceondi 
marì, ma' di questa concessione si valse ni 
por no ogni altra. Intanto il tompo cor 
l'opera sua. La Iussia, chi ‘a ‘polcaza ;pi 
prossimo ad appoggiare coi fatti Ja dom 


ompio e si pose anche essa 1 corte 
paninsi ricordò di a 
tantivopoli un novolo di ted 
civili è militari dol sultano ; l'Iuatia 
flotta da Smirne. 

Il mirabile, l'inresistibile accordo curopso era 
o; questi a_nel ' dissotvorsi 
vie del firmamento, aveva oscurato la vi- 


a Go 


vodere dello nuove at'onra er 
a scossa nella prim 
tontinopali e la 
convenieato schie ansi c 
cia, cho agire di  converto collo 
late. 

La speranza di attirare l'Iaghiltorra nell'orbita 
dell'alleanza dello potenze centrali, riceveva un 
colpo insana 
diall'imperalore 
suoal. 

Una mutazione d'seai minore Iwportmza di 
quelle che abbiamo accennato basterebbe n spie= 
gir= !a nuosn ‘invimaione dol discorso di lord 
Saliburs. L'introduzione delle riformo rieliede 
tempo, egli dice; è quanto asseriva la Tuechia, in 
qualo altro mon richiede so mon sbe. le si dia il 
tempo necessirio perchè caduno in oblio Jo ri- 
forme © i fitti che detormimaroro la domanda 
deli L'Inghilterra non intorverrà © nes- 
guno interverrà nell'Asin Minore. Qualsiasi o 
emorzica a danno della Turchia, produrrobbe ca 
lam nel di evitare. 
Dopo avere pariat | di tuti, 
lord 

ampia c 


suo ‘anti 


o e più Sa 

sdury-fa ora dinanzi alla Turchia la 

fossiono dell'impotenza dell'Europa. 
x 

il conto Nigra avovaavato 


Era stato detto cl 


nel ‘suo viagzio a Roms lo scopo di concertare 
un'asione austi diretia ad appisnare lo | 
iormania © l'Inghilterra. Ora il 

dello Standard trova 


altri movonti: vn'a 
sta in Armenia e nell'Asì 


Punto... e a capo| 


Lunedì 3 Febbraio 1896 


ci 
| per nomaverno 1 


1 siro della marina signor Loo 


| ferma 


quì nò in Africa avrebbe ammesso alla di- 
scussione la proposta di liberarlo, col sa- 
crificio, anche temporanzo, di «dieci prodi 
ufficiali. 

Eppoi, quando — in un momento di 
follia — lo si fosse fatto — come si .sa- 
rebbe osato stampare in un rapporto ufli- 
nello Galliano che «all'ultimo momento », 
il Negus « con perfida slealtà » aveva. vo: 
dato trattenere gli ufiiciali? 

No! Ne! Val meglio -ammattere d'esser 
stati ingammati, come lo fummo altre volte, 
dalla mala fede abissina — che non fare 
supposizioni ingiuriose per il nostro paese. 

Mentre attendiamo, però, con Tegittima 
impazienza, delle spiegazioni che tolgavo 


ogni dubbio, aache ai più malevoli, mon ci | 


ristaremo dall'esprimere di nuovo l'andente 
speranza cha îl periodo di incertezze -penose 


trascorso dal 10 dicembre alla fina di gen- | 


naio sia chiuso, definitiramente chiuso o- 
ramai. 

Tutti sperano, tutti chiedono — ‘anche 
còloro che giorni fa peroravano più alto per 
lo telttativo.di pa che si faccia par- 
lare il cannone, s'insegni colle armi 


alla mano, al memico, il rispetto del nome | 


italiano. 
Pubblichi 
di 


del gio 


ra pai 
une brevi 
militare, 
altro 


o, come 


più necessaria sotto il punto di. vista po- 


litico, non. solo:in Africa ama anche in En-| 


questo il:solo modo di far dimenticare 
l'italia fin poriodo di indecisioni, di angosce 
coriforto, alimentato pur troppo 
cora da reeriminazioni in ritardo, 
menti esagerati, da parziali 
utto non 
nllo disposizioni dat 
rio dei rinforzi in AG 
Sullo prime notizie, affatto erronee, relative 
entità dello forze nemiche, i ano 


a 
e di an- 


da la- 


rinforzi insufficienti allo scopo, 
ne manilarono «degli altri , difttavano in 


ni sertizi accessori, trasporti ed altr 


eri pùò dirsi el 
uti. Tanto vero che furono ‘co 
igrit anche due battaglioni d 
rà, è questa è in via di cesare rifor- 
nita di novelli invii. dall'Italia — insìì che 
auguriamo pronti e eopiosi abbastanza 
piangere, poi, l'insuf- 


ficienza o il ritardo. 
ll'passato deve servirei di guida per il 
presente © per l'avvenire. La politica delle 
anezzo misure ci ha fatto impiagare in 
Italia quasi duo mesi per mandare nell'E- 
ritrea i ventimila uomini che avrebbero 
dovato trovarvisi alla fine dell'anno scorso. 
In .Africa esso ci ha dato, dopo Amba 
Alagi, la faicidia degli ufficiali di Galliano 
Chi potrebbe farsene, oggi ancora, l'apo- 
stolo ? 
(E INS ERS 5 
Gliscandali alla Camera francese 


(Nostro telegramuna particolare) 


PARIGI, 2, ore 41 ant. — (4acqpo) Ieri în fine 
di ‘seduta il deputato Jullien soli ila trît 
are la deposizoa 
ino dell'Alber 
pose 


demon di Laboaresso avani 


Corte d'a Al Labouresse, 


avova pagato i 
coltre 60 min fi 
Doursoois © foco 


vanti a quella Corte 

i della Prtace n 
ri dol 

specialmente il nome 


Jullion chismò una” manovra più alb 
dello precedenti e chiese n Bourgnsis di suit 
tribuna per dist 

Borgna 


ozli ipy 


pai dado alla dra 


Perdura, nella st © nel pubblico, la 
triste impressione pi A 
— chiamiamola " 
il periodo delle t 

Com'è natural. ù 
aggre il( non. sol 
tardo mel comunicare la in 
ben anco per la complicit 
attribuire nel fatto in s ) 
infatti nientemeno quest 
dante in Africa ed il Governo in 
pevano che fra i patti della res 
mi era mm 


degli ufficiali in osta 

A noì duole moli 
mi ufficiali così parchi 
posito — si sia impedita la via 
privati che avrebbero potuto 
Ma malgrado ciò, e n 
che su di ciò, “dobbiam 
sembra che una supposizione 
possa legittimamente esser fatta. 

Per quanto fosse vivo in tutta Italia il 
desiderio di-salvare il presidio di Macallè 
dulla morte aveni pareva lo avessero vo- 
tato, noù Je necessità della guerra, ma le 
‘impreridenzo della vigilia — nessuno nè 


a qu 
illuminare 


compr 
n dall 


stare 
prova 


che mi aligge è diessore stato 


ol tribuna per 


sì si chiudo il drammatico inciden 
I Figaro chiede porchò L 
proce:sa'o per falsa Lestimcnianza, 

porò che lo serà indubbiamente, 


vi Ni ai 


— La Pramco ha ricorso in 
sentenza della Corto d' assisa di 
— tersera fa arrestato |’ ex-snprotario di Mesti, 


contro ta 
alfine. 
certo Sterwschol Parlasi dell’ imminenza di attrà 
importanti. 

«cris si smoi testimoni una lottera 
ra cho poiche Merman nen accetta il 
Bic ‘od agi d'onoro e gli rifiuta soddisiazione 
li lascia licare all'opinione pabblica st 
Sodo di considero la tribune Ineacero sa loogo 

d'tsilo pei catcamintori. 

-— ee n 
Il'ballio all’, Hotel de Ville ” 
IL SUICIDIO DI UN ARCUTETTO 
(Nostro tolerramna varticolare) 


PARIGI, 2, ore Ti ant — (Jacopo). Al primo 

ballo all' «Hotel de Ville » che ehibe luogo iersera 
cro parto più di 8009 persone. La ressa era 

cu0rme. 
re vi giunse dando il braccio alla moglie. 

Venno ricevuto dall'intero Cousigio comunale 
sall'alt>» dallo scalore, e la sua pirescaza destò 
ripetuti @ vivissimi appiansi. 

il corpo diplomatico assisteva alla festa che 
| durò fino al mattino. 

— tn certo Doscaré, ‘fitto per essere stato 
radis!o dal novero degli architetti dolla. lista ci- 
vile, si è suicidato. 

n mie 
Un discorso di Chlumecky 
St PARTITO LIBERALE TEDISCI DI ARSTRIA 
(No m 


ro telegraeni 


— (DS) AD 


idente del 
Linte discorso. 

0 il partito libor 
79. quand fino 
n ha mai avuto uma posiziono tanto favo- 


revolo come l'attuale. 
partito crebbe d'importanza cd è apprezza 
listino in lutle le sfere competenti. 


ho 
Gororno quanda esso segra una condotta secondo 
i loro principi. 


Ho forma persuasione — dissa — che «ndì- 

l'isteresto doi Governo il pr ale ted 

miantonga forte © com parlo da 

di vis dico mi Coverm 

lora non se la fosso trovato innamti avrebbe do- 

volo crearsi un_talo partito. | Debdo > 
> del Consi 


iticta aratr'ac 
h 
callameato 
in inti 
allo ri 
prover 


mil Chiumecky raccomandò 
partito di. ‘nantenorsi; contingamente 
o contatto con le- popolazioni. Alludlendo 
ina cletora'o effermò che il partito lap 
Esci furono noovi appliesi 

| ren 


UNA NUOVA TRIPLICE? 


(Nostro telexr: 


LONDRA, 2,010 11 aatimverid. 


nm particolare) 


— (Enne), 1 


cipe 
( 


terza riguarda il modo di procedere ; del- 

l'italia © dali' Austria per. poter presto. appiauaro 

io divergonzo fra l'inghilterra:o la Germania. 
— Dr 


La Spazaa a Cuba 


— bispacei dell’isola di Coba an- 
vrenuti scontri presso Caunao 
vole © gli insorti. Questi eh- 

o 40 morti, fra cui Î? capo Rojas 

(li insorti «ono stati anco respinti da Seboru- 

cal ed hanno avuto numerose perdite, Nella fuga 
incoadiaroao lo piantagioni di zucchero. 

| vi sono anche stati altri scontri di leve im- 

| portanza. 


inesatto che il Govorao d 
ia fatto pratiche presso i Governi d'Europa, 
di insorti cubani il riconoscimento 


si mantiono anzi 0- 


Cubo. 


capitanata di 


ne quiadi 
Aldecoa. 


La polemica per D' Annunzio 


3% 
al Figaro w 


D'Annun 


rndita 
un lun Di 
di D'Aribanzio approvandota p 
Conchiude che tali piccoli ma indiscutibil 
tolgono alla ‘poieato originalità dello 


Ten 
di Thow 


ci mul 


lo tedesoo in | 


i liberali tedeschi appoggiano il | * 


L'assedio di Maca'lè 


IL DIARIO DI ‘BN UFFICIALE 


MASSAUA, .1, ‘ore 1,30. pom. — -Ho 
sotto gli occhi il' diario di un ufficiale re- 
duce da Macallè, Sono poche pagine di un 
taccuino, ‘scritto a lapis, affrettatamente, 
spiranti però tatta la poesia del momea 


sta nota: 
< 7 geunnio — Assedio stretto. Gurgia 
Apa, di gran guardia al ridotto, manda îl 
buluk-basci Tesamma Aga sotto l'albero al- 
Vest del ridotto per scacciare un forte gruppo 
nemico. Tesamma apre ‘un faoco nudrito, 
cagionando -perdito al nemico; ma sopra 
to ‘dal numero, è costretto a ripiagarsi 
sulla gran guardia che alla sua folta ab- 
bandona il ridotto, dopo aver dato fuoco 
alla miccia che comunics colla mina del- 
Il ridotto salta dopo poco 
saltare cadaveri di 
riparte per 
ricecupare l’opera staccata. Manda avanti 
i! li nattro uomini, | 
» Uolden 


riescono a 


alla graa g 
| 


succhi di terra. che esti « i di 
farina.» 


Da questo 


o, da guarai 


più tregua. Îl diario reca brevemente, in 
quest'altra data : 

< 8 gennaio — Giornata di combatti 
mento. Il nemico mette in batteria ì suoî 
cannoni, I nostri pezzi di artiglieria contro- 


battono i suoì fuochi. Fuochi di fucileria 


a salve fanno sgomberare îl paese di Macallè 
Un ferito grave. 


| fron 1 costruendo 
o*di trin. 
La nostra. o- 


ata è deseria, forse per tim 
dî altre mins. Attacchi respinti con perdi 

«10: Germitio. — Attacco! 
sud-est. Nella notte primo attacco al tocco 
Le mezzo; viene respinto. Alle 3 12.ant. 
nemico ritenta muè respinto ancora. Alle 5 


lla piazzuola 


 |anona la sveglia o nello stesso tempo avviene 


nn movo attacoo frontale arvolgettt». Fuoco 
rivissimodi artiglieria efucileria Gnoalle71}2. 
Il nemiso si ritira em perdite. Durante ta 
giornata, colpi isolati contro individui u- 


alloro campo. Sotto le mura si trova .il 
cadavone di un soldato che con nna pio 
cala zappa abissina tentava di aprire ‘una 
breocia. La sera le sentinelle tengono a ri- 
| spettsa distanza i 

il e le difese aco » 
Ed -scooci all'attacco generale dell’undici. 
a prima nota del diario porta quest'ora : 
« 11 Gennaio 
nemiche sono que 
dunata si fa alla sv 


morti. 


{Quindi l'attacco si pronunzia violento da 
tatte le parti. La nostra artiglieria fulmina 
le trincee costrut collina al nord, 
donde un 


fuoco senza risultato. 

Il diario continua notando la massima 
intensità del fuoco alle ore 11 ant. Quindi 
il combattimento seguita, diminuendo il 
fuoco, fino al tocc 


Tui 


chhe mena 
puita 


arme 


14 gen 30 del 
mattino. Sca leria sal fronte 
drord per un quarto d'ora. L'allarme è ca- 


nbio vivo di fi 


Il diario comincia con questa data e que- | 


scenti dai nascondigli notturni, per ritirarsi | 


ente da-un drappello di nemici weuuto 


domandare il permesso di seppellire i morti 
e riceve da Galliano la identica risposta del 


giorno precedento. 

< L'noqua è ridotta alla razione di 75 
centilitri per uomo. 

< 15 gennaio. — Lavsituazione ‘drinva: 
riata. La razione dell’acqua è ridotta a 
mezzo litro. Si aspetta con ansietà il corpo 
di ope e sì «comincia .a distribuire 
uma razione di viveri per individuo. 

< Raccolgonsi sotto lo mura 84 ‘fucili 


Gras in barba alle guardio nemiche che 
fanno fuoco su chi scendo dai parapetti. 


< Alle 5,30 la mitragliera del nemico 
fa tre scariche successive, recando qualkhe 
danno, 

< Alle 7 na corriere, spalito dal capi- 
tano Barbanti, reca-solamento dei saluti. > 

< 16 gennirio, — Si ‘osservano dèi mo 
vimenti insoliti nel campo nemico; colonne 
di una certa importanza si muovono -in 
| vario direzioni e si provedo un attacco. 
iscono verso ovest 


« La razione dell’acqua è ancora di 
mezzo litro, ma è cattiv 


spera di nverne andora ‘per duo 


« Alla sera si presenta sotto il: forte un 


| ragazzo: fatto entrare, si-trova. ridotto in 
l'uno: stato; di; cretinismo. 
<N e nilla è° vit rilascialo 


in libertà 1» 
|< 47, gemmmo, na profonda colonna 
| scioana sale le colline al .nord, di.‘ Scelicot; 


ma i campi ri 


alloro posto. 
<I 


nANgONO 
Ù o, guardata, 


«Alle a.gran guardia nemica 
spara otto colpi di cannone. sulla baracca 
gli ufficiali. I colpi 


granata scoppia 
Gli ufficiali sono tatti copertì di 
lvorume; nessun ferito. 

< Dagli altri colpi furono ‘feriti $ei no- 
mini. 

< Bi. vadono fuochi verso il Gheralta 
Saranno i fuochi d'avviso dei nostri? 

« 13 gennaio, — Nella motto «sì odono 
| grandi rumori. 

< Al tambio della gran guardia mertiita 
si fanno i spari contro i mostri pic- 
coli*posti, che si ripiogano sul: forte. 

< Arriva una donna da Adigrat © rife- 

îl governatore con tutte do truppe 
al Ada Agamus. 
< Partono quattro, corrieri con una 
tera w ntissima. 

< Siamo al punto acuto della crisi. » 

« 19 gennaio. — Pestività Abissina. 
Versò la 9 ant; duemila abissini armati si 
rocano n pregaro nella cliiesa del paese di 
Macallè e rientravo alle 10.agli uocampa- 
menti. 

« Abbiamo acqua per domani. 

< Nessana notizia di aiuti: ansia. 

« Si sparano quattro colpi di cannone 
verso il preso di Macallè. La sera vien 
dato l’ordine di sgomberare il forte.» 

20 genni Duran! la notte sì 
fanno pi tivi e si vuotano i magazzini. 
L'emozie generi Grandi commenti. 

< Alle 11 1}? giunge Felter per gli a0- 
condi. Al tocco un messo nostro parte pel 
capo del Negus 


lot 


ra bianca sul forte 
trenta barili di ‘acqua 


litri ognuna. 1 moli sa 
ranno porbati all'abbeverata a dieci 
Uno dei due muli venuti d'Itali: 


nel forte, rubato forse da qualch 

riesce a bere malgrado il di- 
nardia nemica 

noî facciamo i preparativi, il 

ni suoì cadaveri 


rio non è più 


gennai Felter si reca al campo 


a tratta 
alle 10,30 


i malati. 
cendo che la partenza 


è fissata per domat 


a Maconnon per un colloquio 


f ama delle - quali 
? xii della collina 

soldati fanno ala ai lati delle 

ras; altri sono sparsi a gruppi 

Alt 1 


< Accampiamo fuori del forte, accanto 
al campo di ras Maconnen 

Un incidente pauruso. TI tenente. di ar- 
tiglieria epolto nel forte i cartooci 


scendano 
adi essi. La pok 

Lo scoppio, per un vero 

caso, non produee danni di persone. » 

Arrivano i muletti 

ati da ras. Maconnen. 

« Sì funno i carichi durante la giornata 


a 
i loro fuochi prop 
prende fuoco. 


iche esuberanti. Gli abi 


< Alle 4 viene il solito parlamentario per | Alagi 


0; si fa mercato di covalli, muletti. df 
vari oggetti presi dagli scionni ad Ambî 


î 
È « I-séldati scioani fanno ressa | attorno 

mostro campo curiosando. Compagni» di 
guardia, agli ordini di vari capi riescono a 
stento a trattenerli. 

< Alle 5,30 pom: si parte attraverso 
accampamenti nemici che sono immensi, 
| disposti ve ordinati. i 
| -<-Le tando sono innumerevoli. Due | org 
|-di anarcia ‘bastano appena ad. attraversart 
[la.metà del doro " 
|< Accampiamo avendo. in: mezzo la tenda 
di Maconnen. 

< Notte: tranquilli 

2:23 Gennaio. — La «sveglia suona 
6 esi caricano i muletti; ma alle 11 cn 
l'ordine di fermarci fino all'indomani. 

« Commenti ed indignazione. 

< Il campo nostro. è. guardato dai sotto 
capi. Pure qualenno riesce 3. penetrare e a 
| venilere oggetti rubati. 

< Si compera per 31 talleri il cavallo 
| deliutenente Mulazzani che sta por caderà 
in mano a dei greci. 
er 3 talleri si compera uno speneer:} 
| per spochi altri talleri un sacchetto di 
franchi. 

«Alla sera c'è rinnione nella tenda del 
colonnello, ‘presente il barambaras Uold:R- 
mannel che ci- parla «della patria etiopie 

< Più tanti giunge îl fitaurari Gabiussid 
bo dpro scortare la nostra colonia. > 

02 gennaio, — Si marcia. 

< A Mai Masden-passiamo davanti allo 


a x Negus, piantate nella pianura di 


| 


| 


< Lai la strada i soldati di Macon: 
mem si mischiano coi nostri. Nessun incon» 
vertente. 


ve 25, gennaio. — Partenza allo 6;-ma 
| si devia dalla strada diretta, volgendo per 
l'Aussien, 

a Sì pe ta molto questo cambia di 
itinerario, che dicesi fatto uiro ui 
strada aigliore. Tralco "i 

«Filter parto per Adigrat, Intoro di lef- 
as al gosernatore. » 

23-20: pensio. — Riposo, Macongen} ha 
inviato la colazione al còloiello e ai vari 
ufficiali. 

< Fater scrivo a Maconnen. essersi sparsa 
voce della nostra prigionia. Domanda spie- 
gazioni @ dichiara che non consegnerà Jo 
Jattera del Negns al governatoro senta # 
vere avnte lo spiogazioni aterso, rimproré 
rando 4 Macounen la mancanza alsuo giu 
ramento. { 

«Si vedano, grosse colonne scioane ff 
laro su Aussien. { 

«Un messo fatto prigioniero farro. 
tire del giorn 15 orlo z 

lo del giorno 15 ordinante lo sgombero 
del’ forte.» pid) | 

< 27 gennaio. — Continua la sfilata di 
grosso colonne su ‘Aussien. Sono genti berto 
armate che marciano con ordine. 

« Il negus arriva sopra da collina di 
| fronte al nostro campo. Prima si pianta la 
[sun ‘tenda rosea; poi, la tenda bianca. 

< Qualche ora dopo partesi per Eada 
| Abrabava Esbà. 

< Acqua e legna abbondanti, 

< Alla sera riceviamo l'ordine di partire 
domani alle 5 per Aussieà ». 


stri accampaunoati, lasciato un ufficiale in 
ostaggio per la restituzione dei muletti mo- 
leggiati. { 
« Sì accampa fra trappedi Atala, Mame 
gascià e Maconnen ». 
11 diario si ferma ‘alla giornata del 29, 
La giorni del 30 vi fu descritta nel 
rio primo te 


dell'assedio di 


MASSADA, 2, ore I — Dal 

| diario dell'assedio che y'h sso apr 
parisco como da ato pri- 
| ma erano esatte, salvo qualche particolara,, 
non vero che il gus abbia re 

ia gialla, insegna di valore, 


Fra gli 
tinaia, 


aneddoti che raccontansi a cen 


tra molti: 


| © Negus volle regalare nn ‘muletto ‘a 
Galliano, dicendo: « Gli altri andranno como 
| possotto. Egli è vecchio sed ha bisogno di 
Luna bu ra > 


anza atto alla manovra dei 
ne conosco bene l’uso, ma si lamenta 
dell'ignoranza dei suoi subalterni. 

| Maconnen voleva tra gli ostaggi anche 
îl tenente Mozzetti; ma osservatogli che il 
medico era necessario ai feriti della colonna, 
non insistette. 

Le scalo adoperate per l'attacco del forte, 
di cui vi detti notizia a suo tempo, ‘sono 
quelle costrutto dal Naretti per edificare ‘il 
palazzo del Negus, e che erano. depositatà 
in una chiesa. i 

Quattro uomini sono nesessari per por® 


zî, 


tarle; una fa avvicinata al muro, ma i por- 
tatorì, essendo stati tutti uccisi, la scala 
rimase sotto la cinta fino all'ultimo giorno. 

Tl Negus preparava un nuovo attacco ge- 
merale, Aveva fatto costruire molte scale e 
provveduto lunghe cordo con uncini per ag- 
gauciaro e strappare i picchetti reggenti ll 
reticolato. 

I nostri, ridotti agli estremi, preparavano 
"una sortita disperata per riconquistare l’a- 
cqua, salvo a far saltare il forte, dato l'in 
‘successo quasi certo, 

Fra i proiettili estratti dalle ferite degli 
ascari, se ne sono trovati di quelli di fu- 
tile di: piccolo calibro. 

Il Negus avendo domandato dei cani en- 
ropéi, glie ne furono regalati tre che sa- 
rebbero altrimenti morti di sete nel forte. 

Tra questi un setter a nome Sfasse, ap- 

nente; al capitano Odone e notissimo 
in tutta la coloni; 

Ho visto la gloriosa bandiera del forte 
\che'è un solo braudello. Essendono scom- 
parso il rosso, venue rinnovato .con - delle 
fascio di ascari, 


LA SITUAZIONE D'OGGI 
Le intenzioni di Menelich 


Teri sotto Amba Sion si sono scambiate 
‘îlcune fucilate fra la centuria del tenente 
Spreafico e dei razziatori scioani che ave- 
‘vano seguito la colonna. 

Dei feriti, alcuni sone sconciamente mu- 
tilati. 

Un ascaro di artiglieria, che ha quattor- 
«dici ferite oltre l’evirazione, pare che so- 
pravviverà. 

Gli scioani sono. sempre ad Aussien, e 
sembrano molto desiderosi di pace. 

Si ignora però a quali condizioni. 

N fitaurari Salem, rimasto oltre la linea 
dei nostri avamposti, partirà domani. 

L Meorcatolli. 


I lettori vedranno ché fra il telegramma di, 
Mercatelli del 30 gennaio pubblicato da noi ier 


l'altro; 0 il primo di questi due v'è una lacuna. 
Manca evidentomento il telegramma del 34 gen- 
maio în cui egli ci dava conto degli ufficiali trat 
‘tenuti all'ultimo mornento în ostaggio, malgrado 
i patti. 


FO STIPRARS 
51 dispacci mandati da Adolfo Rossì al Corriere 
“della sera, che ci vengono segnalati da Milano non 
conte icolari nuovi o diversi da quelli 
telografatici. da Mercatoli. 

Tattavia vi è un accento; ovidentomente anche 
‘esso incompleto al modo con cui sarebbe avve- 

o all'ulime momento, È sequesro degli uf 


Eccolo: 

Anzielè in Ada Agamus, in colonna 
Galliano venne cestretta ad indirizzarsi su Hausen, 
‘ovo fu liberata. 


tconner contentòssi allom di neve con un  sottuffi- 
al, icindimdori 1 medivo Moseolti, che gli fu 
poi ritolto da Galliano per riguardo aì fositi da 
‘Guraro, 


fmente ragione. 

Ta massa del Nogus è di un'arditezza tale cl 
confine coll'imprudenza, e se la caduta di Macallò 
‘îvesso ottenuto il-risultato di tanto inorgoglirio 
da fargli perdere un istan - fl concetto. preciso 
idel pericolo a cul sisespone, noi si dovrebbe 
quasi bonediro quela gloriosa sconfitta che spin- 
gerebbe il nomico alla sua perdita. 

ll rapido spostamento degli scioani dall’Havasen, 
dove occupavano forti posizioni, può’ essere stato 
prodotto dall'aver trovato un paese povero di r 
sorse poichè gli abitanti avevano pensato a di 
viruggero prima doll'irivo dol nemico. 

Ma la direzione presa, attraverso una regione 

rcorsa da pochi @ diflicili sentieri, non sarebbe 

iogabile colla sola necessità del rifornimento. 

Dall'Haussen duo buone strade conducono. sd 
Adua e qui meglio che noll'Entisciò avrebbe il 
Negos potuto trovare la maniera di far vivere il 
suo esercito sulle risorso del paeso. 

La marcia verso Entisciò we può quindi essere 
spiogata se non ammattendo in Menelich 0 l'in 
tenzione di attaccare fl nosito campo, fortifeto 
‘da Nord ovest ove lo condizioni della difesa sono 
imeno buono 6 fl terreno è più favorevole a) 
‘tacco, oppure i {ormo propesllo di aggirare com 
pletamonte le posizioni di Adigrat e, scendendo 
Verso Senafè, togliere allo nostre truppe le comu- 
nicazioni col mare. 


Noi. non avremmo mai osato sperare che il no-[ 


mico giungesse a tanto, 6 che disprezzando le 
regola più olemontari dell'arto della guerra com- 
picsse, ad una distanza dalle nostre’ forti posì- 
zioni ch-non faggiungo i 25 chilometri, il suo 
pericolosissimo movimonto aggirante. 

Potremo noi cogliere questa occasione così pro- 
pizia. tanto a noi favorevole. che” non ‘avevamo 
nemmeno finora osato sporare che il nemico vo- 
lesse fornircela, per troncare d'un colpo la_que 
stione che da due mesi @ vivere il prese in 
un'ansia terribilo? 

Speritmo di si © delle ottime ragioni ci con- 
fortano in questa speranza. 

Il generale Daratieri ha finora temuto che una 
sua avanzata troppo sollecita contro îl nemico po- 
tesso compromettere il seguito della campagna. 

Infatti a che cosa sarebbe servita una vittoria 
se î nostri non si fossero trovati in grado, per la 
mancanza dei servizi, di complotarne i risultati 
con un efficace inseguimento spinto così a fondo 
e cosi lontano da annientare assolutamente l'esor- 
cito del Nogus? 

Ma quol ragionamento che era logico © giusti 
Simo in passato, non può più avere valore 
siluaziono presente. 

Menelich, nell'Entisciò minaccia la_nostra linea 
di operazione 6 sotto l'incubo di una simile mi- 
naccia non è più possibile incanalare. sulla strada 
Senafi-Adigrat dei convogli che potrebbero facil- 
mente cadere in mano a distaccamenti nemici. 

Quindi quello clie è fatto è fatto, né si può p 
oltre pensare ad aumentare lo provviste raccolte 
nel campo fortificato. 

isogna, anzituito, liborarsi dalla minaccia ne- 
szombrarsi la via per l'Asmara, .e_ciò. non 
si può ottenere che con tn successo tattico che 
scacci il nemico dall' Entsiciò. 
vieno di naturale conseguenza che le prooc- 
cupszioni logistiche dovono ‘passare în seconda 
lina e che il generalo Baratieri s'impone di af- 
frettaro quello “scontro di cui finora il suo poo- 
siero ha rifuggito, non credendo del tutto prepa- 
rati i suoi servizi a funzionare per un lungo in- 
soguimento. 


puindi ritenere, anche quando 
scioani non si decidano essi’ stessi ad attaccarci 
su quel fronte meno munito, 


che una battaglia ca nella quale 
tutte lo probabilità di vittoria sono per noi, date 
inenti qualità dei comandani valore è 


l'alto morale dello truppe e l'efficacissimo appog- 
gio cho nell'azione esso potranno avere dal nostro 
campo fortificato. 

Risolla la questione più urgente, cinto ciob in 
campo aperto il nemico liberandoci dalla sua mi- 
naccia alla nostra liaca d'operazione, allora sarà 
tempo di poasare all'inseguimento pel quale, ben- 
chè purtroppo esso non possa pel momento essere 
spinta troppo a_fondo perchè la_stagione delle 
pioggio si avvicina, ci sarà concesso almeno di 
riacquistare tutto il territorio che abbiamo per- 
duto nella presente. campagna. 


si 
I Banachili assaltati dagli scioani 


Ta Stefan comunica; 

MASSAUA, 2. — Sì ha dall'Anssa che 
gli scioani approfittarono delle relazioni po- 
cifiche che correvano coi dancali per assa- 
lire questi a tradimento. 

Bruciarono Hadele-Gubd, uocisero circa 
600 dancali è molti alt né condussero 
schiavi, 

jesto telegramma è una nuova va della 
civiltà è dell cristinnità dei nemici ‘Ro abbiamo 
di fronte in Africa. 


Pe 
Giudizi e commentì francesi 
(Nostro telegramma partic.) 

PARIGI, 2, ore pri — (Jacopo) Il 
Matin rilova la contradiziono flagrante fra le fe- 
licîtazioni inviate da Guglielmo mi Boeri che re- 

lneoro n vasione del | rana aa n a 
al lonnello Galliano, che invasori 
déll'Abissinia, nia 

Raimondo e non Raimondi 

Fra i nomi degli ufficiali trattenuti in ostaggio 
dal Nogus vi era compreso quello del tenente 
Raimondi, invece al ministero della guerra consta 
ora che si tratta di un sergente furiere Raimondo 
cho appartenova al presidio di Macaliè. 


Italiani all’estero 
LUINO, 1. — La colonia italiana residente in 
Locarno (Bvizzera) invia diecimila sigari ai sotdati 


"no dei enduti ad Amba Aligi 


(Nostro telerramma particolare) 

SAN GIOVANNI VATDARNO, 9, ore 5 pom.— 

(A. Y.) Ho potuto vedere un prezioso documento 

riguardanto la sorte del povero tonente Sansoni, no 

stro concittadine. Una lettera the il governatore 
dell'Eritroa ha diretta al suo collega general 


tore avv. Uccelli. L 
privatissima, dice così 
ceco ciò che ho_ potuto sapere. Egli appartene 
alla S* compagnia del %° battaglione capitano Pi 
tico, ed ora sigto distaccato con Schek Tula acapo 
di una banda galla. E il santone mussulmano Buluk 
Pasci Mohamed Ed che nella riti 

Amba Alagi era a chissimo. 

Si fermò per ordinare agli ascari di 
ordine. Il Baluk Basci formossi con lui - 
compagnolio sostenendolo finchè raggiunti da 
di ainhara, furono da questa travolti o Îl tenente 
scomparve certo colpito a morte. 

1 Macao forse ora potrameno spero di pt, ma 
è chium 


ogni cou 


i9) Appendice della TRIBUNA _ 


EMILIO ZOLA 


ROMA 


tin dolore così pro! 
al mondo di più in 
sul nul 


più misterio: rn 
Bott 
ne di vita intensa, scher 


dr 


ando all'ari 


pi 
| dosi, baciandosi e parl 
le volte 


| passione, di estasi n 
Î 
| 
| 


Narciso non aveva verso lo splendore 
fulminante dolla vélta. Venendo per l'estasi, non | 
staccava lo sguardo dal Botticell vi ono tro alfre- | 
Schi colà. Finalmente parlò con un murmure. | corret 
2. "AL! Botticelli, Botticelli! L'eleganza la grazia della | & del © 
passione che soffre, il songo profondo della tristezza nella | l'indin 
Foluttà1 Le nostre animo moderne, divinate 6 trascritte | Lo stupore di Pietro er 
%ol fascino più perturbanto che sia mai 2 UNA | notava per la prima v 
creazione artist rg 
Stupefatto, Pietro lo esaminava. Poi si arrischiò a do- | 
mandare: si 
Venite qui per vedere ? | ping 
= Na coro — rispose il giovane, con fare tranquillo, - 
Noa vengo che per lm, durante delle oro, ogni settimana | "Cc esto qua 
‘ non guardo nssolutamente che lui... Quà? Studiato un gua qui Ra 
DO" queste igure: Mosd e la figlia di Jethro. NON è Ora | e oi O. Te 
più penetrarite che la tenerezza o la malinconia umane | Pato tulto, ha peri Dc gll'aratr 
abbiano prodotta ? carati a 
E continuò, con un lieve. tremito religioso nella voce, | lavoro, come 
‘col faro del sacerdote che penetra, con un brivido, nei | Fd un uomo senza miste 
mistero dolce o perturbante del santuario. tutt Ta 
— Ab% Botticelli, Botticelli! La donna di Notticelli, col ini aiclia irontie d'fbe 
vido lungo, sensuale ed ‘ingenuo, il corpo un po' grosso, |, Giguntesch tasso di 
otto il soltile dirîppeggio, l'atteggiamento nobile, suello, | di là di e infernali. Un 
pieno di slancio, în cui tutta la. persona sì abbandona. È nte, ma nulla di pi 
iovinetti, gli angeli di Botticelli, così veri, belli como | mpeva in fu 


‘zartios, sode come frutta 
così en 
pere se 
delle ti 


nilo, supgel'ario in sè delle porole di 


in cui la forza dei muscoli 


ie netle loro linee sinuose, che non si 


iluditj” Gli ovchi del Rotticelti, occhi di lano 


ves dell'originale © dell'ecceziona! 


mai creato qu 
Questo er 


elitto, ereare, produ 
ntio le piccolo creazioni 


tal 


| forza, della potenza. Era il nemici 
chelnugelo, che generava senza sforzo, che aveva lasciato | ri ine 
in reinegio la creazione la più prodigiose che artista nbbia ) nei sacd 


gola di presentare i miei rispetti lla contessa e 
gradito una buona stretta di mano del devotissimo 


od amico 
oi « 0. Baratieri; » 


Questa lettera ‘che potet'avero dal signor Raf. 
fuello, padre del prode ufisialo enduto, esplica chia- 
ramento quale fibra, quali sentimenti ormassero 
quell'animo di soldato. La frase: « Fermossi. per 
comandare agli ascari di ritirarsi in ordine », è un 
eloquente docamento comprovante qule orgoglio a 
famiglia ed il suo passo devone sentire per il va- 
loroso concittadino. 


Dimostrazioni africane 

C giungo notizia di altre dimoetrazoni palriotiche 
fatto & Gallino è all'serelto nei comuni di Costelelia 
Cspolioni, Mosciano Sant Angeto, Costacciaro, Conegliano, 
Macerota, Consono, Resanolt, Biella, Casco, Sito Albe. 
Potenza, Sora, Civitella d'Agitno, Lisciano Niocone, Cr: 
steleipiono, Cusslpiciano. Petrella Salto, Pitromuto. di 
San Leo, Signa, Lastro a Signa, Fioridia, Palazzolo, 
Noto, Mollo, Ragusa, Viltoria, Lanuini, Avyato, Co 
atvllangro, Patti All Rometta, Cosmtinò, Sella, Pos: 
allo, Chiti, Cerignola, Monopoti, ed atri sd alle molti 


La Croce Rossa 

INI VALDARNO, 2, ore 4,50 pom. 
schiera di citi ii, costituitasi 
in comitato di soccorso pei faniti d' Afr'-a, ha fatto 
stamane uni iata di benefieniza che ha 
dati buoni resultati raccogliando dumaro, medici 
nali, garza, vini, eco: 

Tuito verrà spedito a codesto Comitato centrale 
della Croce rossa, 

San Giovanni infatti a nessuno secondo nel pa- 
triottismo, doveva corrispondere in tal guisa all'ap- 
pello o pabiiinto dagli egregi componenti il Comitato. 

SPEZIA, 2,.ore 5 pom. — Il sotto-Comitato della 
Oroce Rossa presieduto dal commendator Braschi 
ha già aperto una sottoscrizione pei feriti d'Africa, 
che dà ectelleoti risultati; la sottoscrizione con- 
tinua, mentre si prepara un concerto al Politeama 
Da di Genova la cui riuscita si prevedo splen- 

f 


Le nuove partenze per l'Africa 
(Nostri telegrammi particolari) 
NAPOLI, 2. ore 5,35 pomerid. — La pe 
del 21° battaglione d'Africa fissato per domani, 
luogo invece il giorno 6 sul Singapore, su cui 
barcherà anche una nuova batteria d'artiglieria. 
TORINO, 2, ore 4 pom. — D'ordine telegrati:o 
si imbaarherà il giorno 5 per l'Africa fl tenente 
Verri del 16° fantaria. 
Attendono l'ordine di partenza îl capitano Mogni 
è il tenento De Angelis, scelto a sorte fra î tenénti 
offertisi volontari. 


In giro per il mondo 


= ia 
fitta, con mossa in 
eden 
= 
o prosa; nell'edizione di Roma non si © ‘È 
o 
L'egregio Aimico avrà, con un ® pazienza, 
ritrovata la sua lettera, tutta intera ; i lettori mi 
avranno, probabilmente, dato del matto — e così 


Fincidenta si paò dichiarare cestzilo, a mia grabd 


x 

L'amico Mercatelli che non dimentica fn Africa 
{1 mio giro del mondo, mi manda questo documento 
per la collezione. 

Sì tratta di un telegramma spedito dal bravo 
vicebrigadiare Attanasio al comando di tappa ad 
Adigent. 

Da Adicaià N. 360 p 38 148, ore 1840 
Comandante tappa — Adiyrat. 

Prego V. S. dirmi so è viato pagato 11 rmuletto all'in 
digeno Urie Eagheda che portò in coda dal suo mibito 
ia mostra tagliata perchò ia alte a prosegulro. avendote 
trovato pomessore del quadrupede ia parola. 

È È V. Bulg. Annia 
bisogna sapere che quando un indigeno, no- 
sto col suo muletto dal governo della Colonia, 
lungo le strada l'animalo noleggiato parma 
o per aceldente, taglia ls coda del muletto 

morto © la presenta al comando di tappa, como 
docamento dell'arvonuto decesso, per essere rim- 
dorsato. 

L'indigeno, di cui si parla nel rapporto, pare 
cho abbia fatto fare il morto al suo muletto; gli 
abbia tagliata la coda, abbia riscosso il compenso, 
ed ora si trovi coi talleri in tasca o col muletto... 
senza coda. Questa cosa urta i nervi del buon ca- 
rabiniere, îl qualo ha dovute rimaner male vodendo 
fl mulo, che ora stato pagato por morto, cammi- 
nare più vivo che mai, ampetato però delli coda 
che se rappresenta un ornamento inutile per una 
bestia rappresenta invece un documento utile pil 
padrone, che non è tanto bestia quanto .il suo 


mulo. 


Del resto, per ÎMustrare megilo, questa faccenda 
dallo code, non posso fare altro che riportare un 
brano di tna lettera del tenete Elia Mazzei, morto 
ad Amba-Alagi. 

Questa © molto altro lettere del valoroso ufficiale, 
tatto dirette al fratello, sono state raccolte in un 
opuscolo; è rappresentano una delle più vive, gra 
ziose © interessanti descrizioni del prese, del co 
stumi indigeni © della vita che i nostri ufficiali 


da Adi Uri 9 aprile | 
a oloni questi. conduttori di 

a anosdelo che mi acondde 
è per fame, © per altra ra 
poc col eovndo morti 
‘arrivo “della tappa 


bestie, ti voglio 
| ai ritorna. O pre staneb 
gione qualsinl, morirono tre 
ia servizio, deveno esco pagati 


ndi bastava che l'aveni visti lo ehe comandare la ce 
rovana, perehà al ritorno in AdUgni resimsoro pagati al 
per quasto gli Mdigoni sep 


più «qui 


mia! — dichiari 


at E lo mani del 
», mani che sono | 
a libera, 

tal ricerca 


grazia, l 
divina, e non è p 


re della vita, ed a 


degli aliri, anche glios 


giano tutlo queta, seno sospetti, sd hanno seipro panrà 

di venire tru Per col faglarone la coda agli anal 

suor. 0 se le portano sù Adi. Ad 

appesa 10 acatero da cavallo pr mmogiae va Bocene: 

eco 1 tro merli com le tre. cole a fami ri 

Sesdare che erano mori gli sla. Apposo rima 
Loto per vedere adire la carovana, e loro nleag 


diri cha gli asiai erano morti, 
diedi loro tro o quattro fru- 


tenere di n00 rivedere lo coso fino ni Adi 


x 


respirare. 


Si cominciava a 
— Si sapeva che so non tutto il battaglione 
liano, una buona parte di esso si era ricongiunto 


Gal: 


al generale Baratisri; si sapeva che l'esercito scioa- 
no dalle posizioni di Macallè i era finalmente de- 
guato di muoversi; si espeva che nuori battaglioni, 
nuove batterio erano giunti ad Adigrat, che i ser- 
vigi di vettoragliamento, difettosi in principio, ine- 
vitabilmente, ora funzionavano; che si doveva at 
tendere prossima un'azione offensiva del nostro & 
sercito di spedizione. 

Si comincissa a respirare. Ed coco € 
una lettera, pubblicata nel Don Chiscioti 
mane, e ditata dal 13 gennaio (quanti avveni 
menti da quel giorno ad'oggi?) nella quale una 
voce alquanto postuma ma molto lamenterole ci 


rende noto un nnovo straziante opisodio della no 
stra compagna d'Africa. 

Nientemeno che essa racconta che. î nostri po 
veri saldati « hanno dovuto marciare di. notte, 
senza luna e senza Ti di prescrizione, » 

Qui vi è una esagerazione o una verità. L'esa- 

one è quella relativa ai lumi di prescrizione. 
curioso, infatti, che si marciasse in guerra, 
di notte, col'tui di prescrizione! 

E tanto è più strano, in quanto fl Don Ché 
aciotte ci nssicara che chi scrivo è persona dotata 
di speciale competenza. 

Un caponile, però, sarebbe di diverso parere; a 
meno che la nostra società del gas non voglia pror- 
vedere, 

La verità è in 


Tann lo cho ei sifcibe? alla Tuna: 
ni ha cagione la persona competente; ed è de- 
viorevole che non si sia pensato a spedire da Na- 
olî una luna nuova per le nostre trappe d'Africa. 

Ma so vi dico! quel magazzino o. deposito cole: 
ale ‘mommono une lesa» 

Politicà Interrazionale. 

Fra doe amici.) 

— Che hai? ti vedo preoccupato. 

— Eh! le faccende si mettono male 

— Dio mio! forse Baratieri... 

De ritaglio 

— Ci è stata 5 

= uao 
, ti vedo agitato;. parla chiaro, Forse 
1 nostri nove ufficiali della colonna Galliano. 


i eaiga del battesimo orto 
RicheL 


L'inaugurazione del monumento a Nicota Fabrizi 
(Nostro telegramma particolare) | * 


MODENA, 2, ore 9 ant. — Il prefetto ha rico- 
vuto ieri un talegramma che lo avverte como l'ono- 
rovolè Crispi, traétenuto ds urgenti aflri di Stato, 
non potrà, contrariamente al suo desiderio, interve- 
nire, domani 8, alla solenne inaugurazione del mo- 


namento & Nicola Fabrizi e ei farà tare 
dall'on. Augusto Barazzuoli, ministro dell'agricol- 
tara, industria ercommercio. 


Cos si sono chiusi tatti { che si 
quase fai fa quos fica feiceno ale venta det 
fon. intorno all'atteggiamento dei radicali. 
di dimostrazioni rumorose, di pro- 


Purtroppo è così. L'inangurazione 
tppato 2, cet fluire quale fa il genomie 
ivola alto benemerenze seppo al 
proprio nome Aggiungere pa gii mceslonali serre 
Al passo 6 alla causa tica — talo inaa- 
gurazione che dovribbe trovare uniti. fuse. delle 
forenzo delle parti, quanti sentono italianamento, 
vioeversà è stata argomento a malumori, a divi 
sioni, a diffidenza, © queste non possono non inffuiro 
sull'esito della fosta stessa. 

Gli stadenti universitari, spinti da un senti 
mento giusto di reazione contro la lista clerico-mo- 
dersta imperante, hanno per primi concluso di a- 

la Joro astensione dalla cerimonia inan- 
grarale varrà a raffreddare il già nostro freddo © 
spatico ambiente. 

Comprendereto che, stando così le cose, tutta è 
ancora incerto alla vigilia dell'inaugurazione. 

Il progratitia, fino al momento in cui vi mando 
questo brevi notizio, nou è ancora definito sò non 
nelle sue linee principali: © cioè riunione delle So- 
cietà per la formazione del corteo alle 11 — inau- 

rurazione del monumento alle 13 — deposizione 
di una corona sulla tomba del Fabrizi dalle 14 alle 
15 © dopo inaugurazione del Museo del Risorgimento: 
Alla sera alle }9, pranzo di gala nel grande sa- 
lane della Stuola rilitaro e rappresentazione 
di gala al Municipale con la Stella del Nord 

ffa coloro che interverranno domani all' inaugo- 
razione intanto noto: il genera'e Mirri, l'on Me 
notti Garibaldi, i sindaci dello città. di Venezia, 
Bologna © Trapani, Je rappresentanze dello Camero 
con l'on, Ville, i senatori Guerrieri-Gonzaga 0 Ta- 
verna, il dep oi le rapprmentanze del 

vani di Castolnuoro di Garfagnana, di Fivizzano, 
Riolunato, TI sindaco di Roma sarà rappreseutato 


, fossero sommerse, 


Narciso fu perfe 


ello di Mod sono scusati di non poter 


spa la | psicologi 
o di creature, gettate vive sotto il sole. | L'uomo vi appare 
Pietro coraggiosamente = non | nell'interno. 
mpreso or ora che, in arte, | — E, tuttavia, se 
non appartiîne vera | mineo, in cui si i 
so di Miche'angelo mi | anche in | 
mano, | mestiere 


poro più 


Jar a sedere. 


ano fatto sognar 
A destra ed a 


è dal cardin 


na 


Intersenire l'on. Antonio Mondini 00 il generale 
Cuechiari. 


rt pae 
Nuove ricerche 
doi profes. Battelli e Garbasso dell'Univ. di Pisa 
sulla fotogratia traverso 1 esrpi opachi 
(Nostro telegr. part.) 


PISA, 2, ore 5 pom. — (Ab) Oggi al Po: 
titeama' Pisano ebbe luogo la conferenza del prof. 
Garbasso solla fotografia travere» i corpi opachi, a 
beneficio delle locali cucine economiche. 
sodi gute lt) 06 ole I RAIL 

luzione delle esperienze di Ron 
Carlamo fu sppisuditisimo. ona 

Egli ripetè oggi le cose detto. dal prof. Rattelli 
nell'anfiteatro di fisica, illustrandole però con nuove 
esperienze, fra cui notevole quella d'un'iserizione in- 
tagliata, sulla stagnola, e chiusa in una cassetta di 
cartone, fotografata in un solo minuto secondo. 

Le nuore esperienza dei due fisici eseguite con 
muori apparecchi esaftissimi mettono fuori di duv- 
bio l'esitenza della rifezsione pei raggi di Ront- 
gen; — cosa che.il prof, Battelli avera già annun- 
cinto — o stabiliscono in modo definitivo che i 
raggi stesi non si rifrangono. 

Le altre esperienzo da essi eseguite, di indirizzo 
uramento scentifo, inducono per cr_ad cl 
cre che il fenomeno sia "dovnto a radiazioni del- 
etere cosmico, è portano invoco a pensare che si 
tratti di una sostanza silissima capaco di passare 
pet gl'interstizi intermolecolari. dei corpi. 


Un collogulo di De Felice: con la famiglia 


(Nostro telen. partie) 


VOLTERRA, 2, ore 5,52 pom. — (Libero). De 
Felice oggi ha avuto un colloguio — îl term da 
che trovasi quassù — colla sua fuuiglia. 

Questa gentilmente mi comunica che mentre fa 
impressionata di averlo trovato alquanto deperito 
fisicamente, attribuendo ci alla vita vedentaria con- 
tinva, d'altra parte è soddisfatta nel trovarlo mo- 
ralmente non abbattuto. 

Studia continuamente. Il colloquio sì aggirò sem- 
plicemente su cose famigliari. 

la famiglia por mio mezio smentisce Je allar: 
manti voci fatt coorrere sulla salute del sto caro. 
1 prottirigoi invernali sno fiabe. 

i spora per nol 14 marzo, 

Domani la famiglia riparte per Ontnia. 

——-_ 


Gli uccisori delle guardie a Lucca 
(Nostro telegramma particolare) 


VIAREGGIO, 9, ore 2 pom. — In questo mo- 
mento i due ricoreati per ferimento ed omicidio 
delle guardie di pubblica sicurezza in Lucca, previo 
appo:tamento, furono sorpresi dai reali. carabinieri. 
Uno, di coi nora 1 nome, ristsi raggianto dal: 


l'appuntato Melani gli sparata n braciapelo un 
sparava a bracispelo 


dal carabiniere Ghezzi, 
tela, ma no fu impedito dal 


frei mazione Bimbi è fu 


in arresto. Si 
fermezza del Melani, la prontezza è il co- 
del capo canoniero Leone, del carabiniere 


Ghezzi 6 della guardia Bimbi. 
Dicesse il servizio il delegato Felicioli, condiuvato 
dal maresciallo Lolli. 


_—_—P—___T?g9]el 
NOTE PARIGINE 


Parigi, 30 gennaio. 
Si ha un bel fare, ma anche qui noi non pen- 
jamo che all’ Africa. Cerco adempiere ai moi 
riaadovi © dell'ultimo scandalo è dello 
che s' ebbero o si avrasno, ma la prooc- 
cupaziono massima, unica è quella Il. E frugando 
falo proposito ngi mio cervallo, trovo che io 
amo sempre più sviscortamento la mia patria 
— ma lî conosco sempre meno, E' ciò che av- 
tione a tutti coloro che vivono lungamonte 
2 peando homi o atamina: la caduta di 
lo huesi inazioni por i 
NMacallé, no restai sbalordito, stupotatto. 
— Nbn capisco più nulla — pensai — iilumi- 
nare per una capitolazione!.. 


x 

Ora so io ponso così, non è egli naturale che 
coloro che non ci amano facciano altrettanto, rin- 
carando la dose? E — valendomi della. cortese 
libertà che mi accerda la Tribuna per le mie 
idoo politiche che talvolta non sono le sue — 
aggiungo l' Halia fa essa parte sì © no di una 
alleanza che fo fondata conlro la Francia, quando 
si avevano giusti sospetti contro la Francia, o che 
esiste ora ancora quantunque l'origine — l'affare 
della Tunisia — oramai sii un fatto compivito? 
Sì no fa parto. EbUène, a che meravigliarsi diinquo 
lo, © che, se abbiamo una 
nostri nemici sieno i 
? hè stupisce davvero è che non 
tutti i francesi dividano questi sentimenti. Lo so 
bene, io stesso, che tante volto ho detto parlato 0 
scritto contro Îl non possumus oterno che ci op- 
ne la Francia, mi sono illuso che fosso ingiusto 
fi°gridarci sempre: fuori. della triplico o nulla. 
— Ma conveniamo che, a mente fredda e cal 

mata la passione, questo non possumus è logico. 


‘a, essa dos 


Ciò cho piuttosto rimproverereì ai francesi, od 
almeno ad ‘una parte di essi, è di voler nascon. 
dere, velare questo stato di cose: o fingendo di 
voler separare il Governo d'Italia dagli italiani, 0 
negando cose troppo visibili — per esempio, l'o- 
stilità generale per la quale dappertutto la Francia 
| pone ostacoli all'ialia, Îl che 6 naturalissimo. Ciò 
: overerei ai francesi non è di esserci ne- 


| mio non esserci nemici 


da acutezza, inn 
più idealizzato, più ra! 


vetrate, simili ad una serra immensa — 6 lo 


Da 
Alle ferite si aggiungono lo punzocchist 

spilli. Quel pin fia "che Gait con 
la lente lo opere di Gabriele D'Annunzio, per tro- 
varvi le traccie di un plagio, le non 80n0 
— il signor Gaston Deschamps lo ha bene definito 
— che atti di una cleptomania.lelteraria incon: 
scionte, non ha în Francia il successo che se ne 
riprometteva, forse. 

il D'Annunzio, in questo affare, mi pare un Roth: 
schild che rubi on pica da cinque franchi, o 
una di quelle gran damo che vanno al « Magazi 
da Lonvro», e che. spinte da un impulso irtosi 
stibilo e incomprensibile, s'impadroniscono di un 
mastro che valo pochi soldi © lo nascondono pel 
vestito che Doucet ba falto loro 
franchi. Ban SE 

Lo scandalo per un momento è doloroso, ma 
Gabriele D'Annunzio può consolarsi; da Voltaire 
a Zola, tutti i grandi scrittori. furono accusati di 
plagio, talvolta Jorse con un po' di ragione. Quelli 
che non si vedono mai accusati di plagio sono 
gli scrittorelli impotenti © mediocri. sulle cui o- 
pere a nessun enfomologista — come chiamò îl 
principe Napoleone uno dei detrattori dell'impe- 
ratore.— viene voglia di esercitare la sua dete- 
stabile scienza. 


x 
Une semaine à Paris dei signori. Blondeau 
Monréal: sostiene: bono-ta protsa dele Fazistérdi 
offrirci ogni anno la regina delle rerues, Ma più 
di.una reme è una féerie, e si capisco bene che 
abbia costato — afformasi — oltre cinquantamila 
franchi. Le nceno caleodoscopiche del contro della 
etra;.ii*quadro vistato di denn ove è riprodotto 
fleotebre quadro” di Afeissormier; nia sopratutto il 
corteggio finale imitato, anche musicalmente par- 
lando, da quello dell'Aida, ma aumentato, corret- 
to, con ogni sorta di bestie, di selvaggi, di Dei, 
di ninfe, sono veramen:e moravigliosi. 


x 

Quanto alla revue propriamente detta, quantun- 
une scene sembrino un po' prolisso, ve 
ve sono di comicissime, come per esempio quell 
lavori mai finti dell'Opera-Lomigue ‘dove gl 
operai invece di lavorare, cantano; sfilata Gi 
« testoni » ognuno dei quali è una celebrità le 
teraria e musicale. Questa scena mise  sossopra 
la sala della premiare nella quale sì vedevano in 
pori tempo gli originali viventi, Sarcoy, por e- 
sempio, che ricevette ata doppia ovazione indi. 
rizzata al « testone » che lo rappresentava sulla, 
scena © a lui che stava in una loggia. Hi 
C'è anche un Haloy di una rassomiglianza porà 
fetta, ma non tutti sono così riusciti, 6 non si ri- 

conoscono farilmento. 


chia sonnambula, Il compare gli chiede .se può 
vedere... la lista dei 104. Ma quando questa eo. 
chia Adele sta per rivelarlo, tutti s'avanzano alla 

la circondano 6 cantano in coro: il: 4h? 
ne perle pas  notimima aria dDragons de Vi 


L'effetto di ‘scena aristofanesca davvero, 
è irresistibile, In conclusione, se si aggiungo fn 
che la riunione dello più belle attrici di Parigi? 
la parodia riuscita assai della Marcelle di Sardo, 
dol Duquesclin qui ne marche pas sur des roulettes 
(Déronlèdo) © del Fils de l'Aretin... qui a quel 
chose dans... la retine, l'insiome attrarrà tout Pa- 
ris a quosta semaine è Paris, 


In jo alla Verità constito, insieme ad altri 
giornali, che Carle de Perribres porta il suo vero 
nome; L'origine ne fu cho una sua avola, me 
dama Poissonier, essendo stata la nutrice di 
Luigi XV, quando questi. ascese al trono, le re- 

la proprietà della torra di Perribres, o l'aute- 
rizzò a portarne Îl nome © il titolo. 
Polchetto. 


Memento — Libri nuovi 

vinder de Printemps, doll'Oustre romanziore Theurlety 
4 tina specie di * penetrante atodiografa delle 
ma giovinezza. Non è un romano, e ne ba l'isterome 


tivissimo. (Olendorif, editore). 
La scegtre, del signor Mermant; è quel sgulto di aneno 
veramente straordinarie che abbiamo letto nella Vie Pe 
riatenno nalle quali un « arciduca » (bn de nideie corre le 
avventure con un prelato Mem. Libro curiono. (Olendorit 


di apirito che è lo Scholl. 


—rr1r_————_» 


Libreria Fditriso R. PAGGI 


PIRENZE - Via Tornabuoni, 15 - FIRENZE 

È uscito @ S* rummero del periodico seltimansie Te 
terario ed arilatioo 11 Marzorno, 

BOMMARIO 1 

Prologo - Il Marsosco. Le tempeste di Ada Negri, G. &. 
Gargano — Le soarpe d'aveio, Qiovanni Pascoli = # 
toairo palcotogico n Ialla, Enrieo Corradini — DI 
lori musicali, Vittorio Rioch — Note ariatiche e letterarta 

Prezro d' abbusaamsoto annuo 
Itala L. 5 — Estero L. 8 

Chiunque manderà all'editore N 
la propria carta da visita ricoverà nu- 
meri di saggio gratis. 


ETTI 
IL NOTISSIMO MUSICO 


e, trasferitosi a Roma, 
fisso 


dosuleilo ed a essa propria cod 
fucile metodo, per Îl quale quasto lstru» 
mento ancando sd altezze imparagonabili 
Dirigersi via Cavoar, 152 — Roma. 


creati 


VINI TOSCANI tema 'piziae 


quarta pasina. 
rato, sbtto i tro pi 


alleri 


orto q 
ndoro 


doi vetri, la tinta fulva della pietra, pareva indorassoro 
in Rafello vha il sentimentale, il fom- | la nudità del selciato © della facciata ‘in una specie di 
indovina 1 fella tenerezza, v'ha | masstà solenne da tempio pagano, consacrato al Dio 
grandis ma sicurezza di | del sole. 
Ma quoll che coi ancor maggiormente Pi 
) a a potenza | tentoso panorama di Koma che sì svolge + 
sanza virile da bel gio. | Vaticano. Non vi aveva pensato ed ora soltanto 
ò intima avi | nova all'improvviso l'idea che, dalla sua finestra, fl Papa 
nella pe vedeva quasi tutta Noma, stesa davanti a lui ‘© raccolta 
come sn gi bastasse steador la mano psr riaverla 
Ed egli si saziò a lungo gli occhi ed il cuore di quello 
| acglo in hè voleva portarlo via con 
stodiri fromendo delle. fantasticheria 
infinite che 
| Nella sua ua suono di voci gli foce vok. 
nge'o. Che tare la testa è vido un servitore in livrea nera, il quala, 
pri ed i doo rivi lèeceinialio Nn messiggio a Narciso, gii Bceva' un' pro: 
| fondo saluto. 
ll giovine si avvicinò al preto, con fisionomia molto in- 
diapoitita 
22° Mio cugino, monsignor Gamba del Zoppo mi fa dire 
n può ricovercì questa mattina, E' ato, a 
inava dal suo imbarazzo che egli non credeva 
a scusa © cominciava a sospettare il parente di aver 
ura di compr avvertito © sgomentato proba: 
monte da qualche buon'anima, il che lo sdegnara, cs 
sendo egli servi © molto coraggioso. “© 
Fini col sorridore dicendo 
— Dato relta: v'ha foras un modo di forzar la porta. 
so poteto disporre del dopopranzo faremo 
poi torneromo a visiaro il Muse» dell 
finirò, credo, coll'acchiappare. mio cu 
a ‘a la buona veatura di ‘incontrare il Papa 
o, si stendova, chiara © nuda, dini 
ci inoghi non v'era assoluta. | All'annun enza era a, Pietro aveva 
raccolto © religioso, | sentito una viva delusione. La sua giornata essendo libera 
cattedrali del Nord gli ‘ave- | acceità quindi volontierissimo l'oTertx 
N — Siete.troppo buono, e temo di abusnre: mi el 
sinistra della scalinata che corduceva dal | | Facero col zione rimpetto a San Piolro stess», nel pio 


stecchiti a cassotta, i cavalli. i 


stavano cinque carrozze. | colo ristorante del Borgo di cui i pellegrini erano i ‘pa 
chi avventori. Vi si mangiava matissimo, del. resto. 


CRONACA D’ARTE 


La prima della “Bohème,,a Torino 
(Nostra corrispondenza telegrafica) 

Meestee n0o, ha 

"TORINA, 2, 8 , — (Piero. — è 

mente il noetro agio ha custa yubblico così 

mponente ed affollato come iersera. Molti non tro- 


yarono 
La nl preentara un aspetto magnifico. L'ari- 
razia, con alla testa la principessa Letizia, la 
‘duchessa Isabella ed il conte di Torino, era al com- 
iplcto. Anche da Milano e da Pirenze giunsero nu- 
‘merose signore. 
TI mondo artistico, letterario è musicale era pare 
‘Inrgamente rappresentato, Notati : Ricordi, Boito e 
ascagni — quest'ultimo, durante la serata, fu ano 
tai più caldi plandenti. si 
La rappresentazione ha avato principio alle ore 
otto © mezza precise, e non sto a dirvi fra quale 
“tiva attenzione, trasformatasi man mano in ammi- 
razione ed entusiasmo, a misura che si scoprivano 
nove bellezze nello spartito; e che l'autore della 
veniva ‘evocato al proscenio. 
Dopo avere aggiunto che la principessa Letizi 
fì fece. presentare Puccini, congratulandosi viv 
“mente con; lui, vengo senz'altro alla cronaca dello 
fpettacolo e dell'esecuzione, riserrandomi di far co- 
fioscere in ultimo le prime impressioni raccolte sulla 
rnasica. 


L'opera 

Gli atti — o meglio î quattro ntti în cui si di- 
‘ride l'opera — hanno un procedimento svelto. 

7 primo quadro si svolge in una soffitta, abitata 
da quattro autentici boemi parigini, che sono il 
poeta Rodolfo, il musicista Schaunard, il pittore Mar- 
cello è il filosofo Colline. Quando si alza la tela si 
‘trovano in casa soltanto Rodolfo e Marcello. Il primo 
guarda meditabondo fuori della finostra, ed il se- 
condo lavora al suo quadro : 77 passaggio del Mar 
Rosso; ma pel gran freddo ha le mani intirizzite. 

Dl camino è spento e non c'è legna in casa, nò 
denari per comperarne. Marcello per far fuoco pro 
pone di sbbruciaro una sedia, ma Rodolfo lo trat- 
time e ine di abbruciare invece un suo dramma 
in cinque atti che poltrisce nel fondo della tavola. 

Mentre lo scartafaccio rampa nel caminetto, 

jangono allegramente gli altri due amici, Colline 
pierre 
di scudi avuti insperabilmento da un lord inglese. 
La fortuna di Schaunard viene naturalmente con- 
divisa dagli altri tre amici. Viene proposta lì per N 
una baldoria generale 6 sì decido di andaro tutti 
quanti a pranzare lucullianamente al caffè Momua, 
al quartiere Latino. 


Arriva Bendît, il padrone di casa, per riscuotere 
in trimestre di affitto, ma i giovani lo ubbriacano 
6 Jo mandano via senza un soldo e bertog: 


Freno rime che Rodelt, D posta; fl qualo 

Tn esa non 6 , Ig 

deve finire um articolo per fl suò giormale: I? Ca- 

storo. Egli raggiungerà tosto gli amici che lo hanno 
to al 


‘Ma minitto lavora, écco battere nIla porta. E' Miro), 
tina giovane spa; vicina di casa, la quale: viene 
4 cercaro del fuoco per riaccendere il lumo che lo 
sî è spento in mano. 

Vedendo un giovane solo, la giovinetta ni arresta. 
imbarazzata, timide, ma Rodolfo l'invita, insistendo 
dolcemente, ad entrare. 

In quel primo incontro s'intessono le prime fila 
di quell'amore che unirà indissolabilmente quelle 
due anime avido d'amore 

L'atto si chiude con le grida allegre degli amici, 
4 quali, sorpresi della lunga vena di Rodolfo 
fin casa, lo invitano dal fondo delle scale a discen- 
dero. Rodolfo va a raggiungerli, conducendosi seco 


Mimì. 

Ja questo primo quadro si notano: malta scorre 
‘vélezza nello scene fra 1 boemi o nella successiva 
scena tra Rodolfo © Mim), che scolpisce l'amore na- 
icente;. e supremo buoa gusto nel recitativi. Il pub- 
Mico rimane bene fmi . Puccini è chis- 
mato quattro volte al proscenio fra interminabili 
orazioni. 


L'atto dura quaranta minuti. 


LS 

YI quadro secondo è una riprodazione felielatma 
della vita del quartioro Latino, affollato di bor 
fihesi, soldati, Lreteeco, i, venditori, ecc. 

È' la sera della vigilia di Natale, tutto’ lo bot 
teglie sono pieno di compratori che vanno 0 yen- 
gono. 1 movimento, Îl Yocio è strordinario. 

I quattre boemi, a cui si è aggiunta Mim), pran- 
zano allegramesito nel cat Momus. In quel men- 
tre arriva Musetta amante del cuore del pittore 
Matvello, ed ora « protetta » dal vecchio Aleindoro, 
ticco consigliere di Biato, che. accom Mar 
elio fingo per corruseio. di nom vedore Musetta, la 
quale se ne, indispettisco, 

‘Anche fl giovine si rodo nel vedarè Musotta in- 
sieme al vecchio e lo indirizza dei sarcastici frizzi. 

Mim), che non comprendo, domanda a Rodolfo 
chi è quella donna, 0 Marcello rispondo che è una 
cho gli ha mangiato fl cuore. 

Musetta non resiste; con nno stratagemma al- 
Pan) il vecchio Arcindorò 6. fa la paco con 

Tarcell, 

L'atto sì chiude col passaggio di una, mu 
militaro che suona la ritirata, seguita dagli 
donti è nartine del quartiero Latino. 

I divorii episodi sono ecoloriti dal Puccini con 
molto effetto ed efficacia, Si rileva porò una certa 
ricerca negli affetti, © si trova volgaruccia la canzo- 
no di Musetta. Il finale è caratteristico. Due chia- 


Nel quadro terzo ci troriamo alla barriera d'En. 
for, una rigida è nobbioma mattina di fobbrio. E 
V'alba, e la città incomincia la sua vit ornaliera. 
Arrivano gli spazzini pubblici, poi lo 
coste nl braccio, lo lattivend 


Ma mo, da un mese, alloggiati 
in un'osteria delle barriera, dove Marcello lavora 
dipingendo dei guerrieri sulla facciata. 

Un'ora prima dell'alba è arrivato nell'osteria an: 
che Rodolfo. Egli aveva lasciato Mimi nella soffitta 


dicendo di non voler più saperne di lei; e la ra 


gazza benchè ammalata, lo vieno a cerearo o si 
consulta con Marcello. Questi chiama Kodolfo 
mentre Mimì no nascosta dietro un alber 


vuolo ibbani 


fa dire il vero motivo per cui 
la fanclalla, 


Rodolfo gli confida la verità, Mimì è 
© x bisogno di euro e di assistenza. Q 

di stenti pduco con lui non può 

derla. Meglio dunquo che ell 

un ricco signore che potrà n 
che Jo occorrono per ricuperare la salut 

Mimì ha tutto Rodolfo in vederla fin 
di avor voluto s ma la fanciulla non 4 
crede. 

I due giovani decidono infino di comune accord 
di lasciarsi. 

L'atto termina con una nuova scena di gelosia 
fra Marcello © Musetta, la quale, indispettita, lascia 
l'amante anche lei per darsi a nuovi e più proficui 
amori 


zo quadro è eminentemente impressi 


Tnspirata la frase 


Una terrible tosse 
Riuscitissimo il quartetto finale. 11 sue i va 
affermando, Cinguè chiamate entusiastiche. Ade 
rimento dell'effetto però si ri fi 
‘hisco come nel primo quadro. nti 
sinque minuti. 
x i) 
Nel 4° quadro el ritroviamo nella soffitta dei gio 
vani amici, Marcello sts ancora dinanzi al suo 
valletto e Rodolfo è sednto al sno tavolo; ma sono 


entrambi avogliati.6 non lavorano. Rodolfo narm a 
Marcello, di aver veduto Musetta in un coupé con 
pariolia ‘livree: e Marcello..in rumbio, rcconta 
mnico di acam a eno volta vinta Mimì in car 
osi dal 


xmord; rifhpiangono 1 giorni Heti passati tn 
Siem alle loro amanti. z 

Sopraggiungono gli altri due ammlei Sdhammard è 
Collina, con l'occorrente par fl pranzo, consistente in 
quattro pagnotte e in un'arringa... salata. 

La fragalità del banchetto non inffuisoe tuttavia 
sul buon umore deî quattro amici, temprati da 
tempo a quella vita di privazioni. Finito i pranzo, 
essi tallano, scherzano, cantano. 

Ovvisamenta catra Musetta la quale annum- 
cia clie Mimi la segue © che sta male al punto da 
non poter più salire fino alla soffitta. Rodolfo e gli 
Amici escono © rientrano con Mimi la quale viene 
coricata su un lettuecio. La poveretta si sente mo- 
rire, © ha voluto chiudere gli occhi vicino a Jui, 
al suo Rodolfo. Essa vorrebbe parlare, ma non pi 
la tosso la soffoca, il freddo lo 


1a intirizzito le ossa. 

Questo 

no si potrazoo dunque riscaldare 
snai più, mal più? 

Un manicotto....; è presto detto, ma gli amici 
sono ridotti assolutamente al verde. Almeno si aves- 
oro denari per comperare delle medicine. 

Muscta si Jra gli orchini o li consigna a 
Marcello perchè vada o comperare le medicine ; lei 
penserà al manicotto; Colline o Schaunard si tol- 
gono i ‘) pastrano od escono, per an- 


namorato. 

Mimì appoggia la testa sul petto del giorane e 
commossi entenmbi ricordano il pamato, © la. sera 
della vigilia di Natale, quando per la prima volta 
si sono incontrati, 

Mim} è presa da uno spasimo di soffocazione e 
lascia cadere il capo sfinita. 

Ritornano alla spicciolata, Schaunard, Marcello, 
Colline, con le medicine, e poco dopo Museta coi 
manicotto, che Mimì ha tanto desiderato. 

La bella ammalata nasconde le mani nel mani 
colto © ni addormenta. Musetta mormora una pre 
gblera per la guarigione dell'amica, Rodollo ra ad 
attaccaro alla finestra una mantiglia per riparaza 
l'ammalata dai raggi solari. 

In quel mentre Schaunard si avvicina sì lettino 
0 vede con orrore, che Mimi è morta. Botto voce 
no avverte subito Musotta o Marcello, i quali non 
sanno come darno la notizia a Rodolfo, che è sem. 
pro occupato al attaccaro la mantiglia. Rodolfo però 
si accorgo tosto dello strano contegno degli amici. 

Il povoro giovane rimano per un momento ‘alli: 
bito nello braccia dell'amico poi corro. verso il let- 
tuccio chiamando disperatamente la sua cara morta.. 

E' assai gustato il quartetto de' boemi, a ci 
fu contrasto l'entrata di Musetta o di Mimì. Ap- 

ricono fl duetto fra. Mimi è Rodolth, Graios 
l'episodio del manicotto. Angoscioso e di grande 
affito grido fiale di Rodblto. Quattro ovaio 
L'atto dura mesz'ora. Nessun preludio e nessun 
intermezzo durante l'opera. 

L'enesuzione 

L'esecuzione della Bohzme noti” poteva. essere 
certo migliore ed ha contribuito. ad aumentare dl 
suocesso. s 

n Fran gra una nuova, convscenza fl 
pubblico torinese. Nella parte non facile di Rodol 
egli «i pplesò cantante buono, appassionato ed at- 
toro eccellente. Era fuchlo cadsro nell'esagerato, ed 
egli seppe, dando prova di non comune intelli. 

enza, oritaro questo scoglie, rendendo nsnai beno 


ersonaggio. 
Boi buemiosimi furono nelle rispettivo parti fl 
Pini-Corai (Schaunard), il Polonini (Benoit), ll Wi 


mant (Marcello) è il Mazzara (Colline). 

Della Ferrani Cesira, la créatrico di Mamon el 
ora di Mimì, avrei dovuto parlar prima. Fasa ha 
miniato, è la parola, il smo personaggio. Cantò come 


sempre con quell'aecento caldo e penetranto che Jo 
A propeo » fece rilerze ogni più. ove sfumatura 
parto. 
Un elogio va pure diretto alla Pasini 
Camila, una simpatica, carissima Mhusetta, titta 
brio © frescherza. 


Toscanini direme lo spartito con quel valore, con 
quella coscienza artistica che ne fauno ora uno dei 
prioni direttori d'orchestra. 

Lo Impressioni 

Con qual musion ha rivestito Puccini il gaio o 
ad un tempo, commorente libretto di Giicosa ed 
THica 9 

To ifon sono cho tun impressionista. Temerel di 
sbagliare dando îl nome di una seuola, piuttosto 
che di un\ultrà alla musica del Puccini. Questo però 
posso. dire, per unanime consenso, che il Puccini 
conosco il gran segrete della grazia musicale e della 
chiarezza dosccittiva. 

La musica della Bohème ha per mo questo pre 
gio, che è sentita, che risponde În ogni sua parte 
allé aituazioni ora liete, ora tristi, del libretto — 
cirettuola 0 commorente. 

Ho udito, fra un atto a l'altro, 1 criticì sapienti 
4 mermorare: 

Puccini ha scritto più pel pubblico. che per 
1a scienza musicale 

La sua Bohime arrà appinusi dorandue, ma non 


aggiungerà gran che alla sua fuma. 
— Ta sun musica pecca di uniformità di proco 
dimenti musicali. Manca la gra ontazione 
è vi sono troppo frequenti le reminiscenze. della 
Manon, dello Wally © degli altri lavori del ‘Puo 
sink 7 
quasi, quasi la Bokéme sarebbe un rogresso 
Scrivero della musica chiara, comprensibile, com 
movente, di effetto im into © tuttavia, (cosa dif 
ficilo ad evitarsi in tali casi) sonza cadere in alcuna 
volgarità, paò cesere un difetto per chi dei eistemi 
Wagneriani si è fatto una religione esclusiva, ma 
pel gran pubblico che sente la musica. italiana 
menta, che non softica nella formazione musicale 
ma cho si dhe la musica - espres 
dei sentimenti dei personaggi - ha volato cd 
è riuscita a dire al smo cuore ed al suo cervello, la 
ini ha il gran pregio di piacere. 


dioò 
reminiscenz 


opera fl pabblico, 


par no 


psi 
Te 


%a stica che era appeso, ri 


CRONACA DI ROMA 


IL TENTATO SUICIDIO DI STAMANI 
a S, Silvestro 


di piaz 


Quando furono uditi i due e 
verso il luogo da cul sembrava fissero partiti il ig 
Vittorio M l'uscio di una stanza 
cho ha le f cortila centenle, vi 
trovò sedut lo ta n la 
testa appog inistr ha siga 
retta n Milanosi, cho dall'at 
fegzinmento appariva assozto come in un pensiero 

rofondo. 

Patcori più davvicino, 1l Morroto vido però. che 
tun ivo sottile di san teva. da una forita 
| alla tempia. destra del Milanesi. Sul tavolo era a 


poca distanza una rivoltella. 


— Mn che cosm hai fitto? — gridò all'infolico fl 
signor Morroto. — Non pensi che hui sei figli? 

Il Milanesi rispose con una specie di lamento, e 
declinò la testa in ti sul tavolino. 

Tn quel mentro giungevano pure il cav. Simi, il 
ditettoro Simoni, il vicodirettoro Ghislanzoni e un 
altro impiogato, certo Baldassarri 

Visto che il ferito viveva ancora, si presela de- 
terminazione di portarlo all'ospedale di $, Giacomo. 
E così fu fatto. 

Lo.xisitarono il prof. Ponstempi 
Canali, Fonte o Montesano, i quali ne giudicarono 
gravissimo lo stato 6 procedettero subito all' estra- 
zione del proiettile, 


TI Milanesi era di wma indole così gioriale e 
scherzosa con tutti, che a chi l'avricinava sembra 
impossibile si sia indotto a_ questa terribile deter- 
minaziono senza una causa eccezionalmente grave. 

Egli aveva da poco compito il suo venticinque 
simo anno di servizio essendo entrato nella car 
riora postale a soli 18 auni. Era stato esattore, di 
affi per diver case, o 6 dico anche che true 
l'abitudine di ginocare in Borsa, ma, a quanto 
pare, non con molta fortuna. 

Qualche volta si era lasciata sfaggire, con alconi 
suoi intimi, questa dichiara 

— Se dovessi essere ridotto a campare col. solo 
stipondio (230 lire mensili) mi suiciderei. 

Non è quindi improbabile che nom sieno estranei 
a questo lattuoso fatto le condizioni finanziario del 
Milanosi, il quale però era anche tormentato dalla 
diaboto, malattia che —‘a confessione di lui stesso 
— gli rendeva molto penosa l'esistenza. 

Del resto la causa del suicidio non si saprà se 
non. quando si conoscerà il contenuto delle lettore 
che aveva questa mattina stessa soritte lasciato 
sul proprio tavolo. 

Ce n'erano nove, di coi una diretta al ministro 
Ferraris e un'altra al cav. Simoni. Di tutte s'im- 
possessarono le autorità di pubblica sicurezza della 
Sezione di Trevi. 

1) Milanesi si presentò in ufficio questa mattina 
alle sette, 0 domandò all'usciore Albino Franci sa 
vi fossero lettere al proprio indirizzo. Ma siccome 
non era stato ancora fatto lo spoglio della corri. 
spondonza degli impiegati, così ogli assistette n 
questa operazione nella camera del direttore di com- 
patisteria, cav, Simi. Era apparentemente tranquillo 
ma ni foce triste quando dovette persuadorsi che 
non c'era alcuna lettera per lol. Si credo che at- 
tendesse una risposta di un prolato a cui lo strin- 
gornno rapporti di affinità per parte della moglio, 
signora Maria Macchi. 


La famiglia Milanesi abita al n. 49 di via Sar- 
dogna, e si compone dei coningi @ di sei figli. Per 
tutta la giornata la signora Maris non ha potuto 
sapere la verità intorno alla sventara che l'ha co} 
ita. Le si è soltanto dotto cha suo marito era ca- 
lato facendosi del mala alla testa. 
sore sro 
All'Associazione della panna ST. 
dopo una lunga e vivace discussione, 
nero più te parto l'on. Chi 
Norsà, Yasmllo, Raimondi, Albano, Riccio, Lx 


i, 
MontiGuarnieri, Coen, Risto ed alti, l'assembles 
dei soci professionisti dell'Assoclazione della Stampa, 
presieduta dall'onor. Bonfadini, ha approvato il se- 
guente ordine del giorno: 

L'Amociazione, metsoro della protesto fitta, fa epoche 


diverse contro qualsiasi violazione dei diriti del 
periodica da qualungoo ministero muovesse — dipo arare. 
sca la maggior sermaità, esaminato "1 co dallo sfratto 
dal socio Biezoni dall'Eritroa — afferma che Il provvedi 
mento, oltro nd esere una violazione dal nostre diritta 
pabblice, contrasta cole immunità. "Insciato a manifesta 
sioni eguali di alri perioliti @ fa voli che siamo. meglio 
daino è rispettati 1 comuni dit profeanionali. 

Ballo di beneficenza. — Stupentamente 
riuscì jersera il ballo dato al Grand Hotel a bo 
neficio dell’ Erlucatorio dei Prati di Castallo. Inter 
vonnero moltissime signore, fra le quali ricordiamo 
la signora Danieli, l' anima della fosta, la contesa 
Astengo, lo marchese Passeri è Gavotti, lo signore 
Pasinh  Eomelli-Nathan, Moretti, Tirone-Cerroti, 
Maracchi, Lupinseei-Accinal, Luzzatto, _ Mazza, 
Lattes, Paravia, Calzone, Dall'Oppio, Ximenes, 
Corta Castellani od ua nugolo di fanculo bll 
simo como la signorine. Cacchi, Cerruti, Stefani, 


Romelli, ec. 

La festa si animatissima fin verso lo 4 
di stamani © frattò alla pia istituziono quasi sel- 
mila lire! 


Partenze per l'Africa. — Teri sera sono 
giunti alla nostra stazione i militari formanti il 21,0 
Battaglione d'Africa con du» treni; uno alle 76 

832. uomini di 


l'altro allo 11, 
uesti b 
3/78 del 605.68 da 615\-h8 


Alle 8, gicnsero 
menti: 75° del 50 
del 680 0 43 del distretti di Firenze, Pistoia, 
Arozzo è Siena, con otto ufficiali, tatti comandti 
dal tenente Ascanio Politi 

Alle 11 da Pisì, Livorao e Spezia giunsero altri 
807 nomini dei reggimenti seguenti: 76 del 20; 
73 del Mo; 75 del Fo 0 78 del 32.0 con cinque 
ufficiali, tatti comandati dal tenente Caterini 
Allo 12 e mezza di stanotta tutti con treno spo 
ciale partirono per Napoli. 


Nello stesso treno presero posto pure novanta 
marinai congedati. 

Pr an 
GU mi " 


quanto sllo que 


rimasti d'aemondo col rettore 
ni d'ardi 


che 
didattico emi” avrebbero 
quale verrà sottoposto al 


primo Censigi 


Rigsittdo poi al reelam) sal contegno tennto. dal ‘prof 
stadi steso Li rettoro li avrebbe 
jo, cercando di. consiliare am 


senz'altro domani 
La festa della Socletà « Trento © 
Teieto ». — La feta arata dalla Soclelà 


Treat sersera n 


n Fleet» tesi, 


mornllo. — Oggi alle 2 a 


Osservazioni meteorologiche 


{atto nel R. Osserratorio del Collegio romano 
Roma, 2 febbraio 
I Barvmetro è ridotio a 0 al mare. L'altezza della 
minzione è di 50,00. 
Borometro a mezzodì — 771,1 
Termom-cey 


Vento a mezioli — 
Stato del clelo — sermna 


Piccola Cronaca 


La futura senerazione. — Avete mil av 
vertito qualle più © meno lunghe flo di faociulli © fan- 
Giulle che vengono coadotti a passeggio per le vie della 
elità or da una monaca cr da un masstro comunale, sec.1 
Avete omaerrato la faccia, l' andamento, la costituzione di 
quoi piccoli esseri è che tm giorno taranno emi gli a 

principali sulla scona di questo mendo! Oh che miseri 


alla Cuccia, ehe sia farle @ robusto 
promelter@ qualche coma. Lamismo sare } perchè che 
treppi. sarebbero. Prendiamo Ji fatto com'è; so0 la 
merafola, l anemia, Il rachitimo, ese. Noa sl potrebbe in 
qualctia modo migliorare la sorte di questi Infeliei?. Sì 
che si potrebbe! Rinfarzateli, rinvigoritoli. tafbadete tn 
essi la vita cod cibi oltini, coo ottimi vini @ sopratutto 
ponsteli gioroalmento sotto la cura dell .squa ferrugi- 
nosa ricostituente, inventata dal dott. Mazrolini di Roma 
è li vedrete risorgere in un colpo d'occhio @ quasi. tra 
stbrmarsi la loro nalora. Quenta mirabile aoqua ferro. 
giaosa ricostiloante, ehe è a Dare di forfato solubile di 
ferro è calca, si vende in bottiglie a L- 4,50, Spedire 
ia più cent. TO prr picco postale che può contenere ® 


bottiglie. 
pò mollo nè palato atdeiale. Cara ed 


' ILR=S=sS= 


DIFETTI DI VISTA 
Il Cuun. IGNAZIO NEUSCHILER 


spocialista «i Diottrica ocnilatica 
ricere par la corpazione dei difetti » dobol 


Deotista Americano, 114, Via Nazio. 
nale. Deati  Dontiara senza grappa, 


© dalle 32 alle Si, io 
sso 


Malattie Urinario 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Chirurgo Primario dell'Ospada'e di 8. Spirito. Conmulta- 

zioni privato o coro apnciali per lo malate dalla venzica, del 

reaie dll'urotra, dalle {4 allo 10. Via Massimo D'Areglio 62. 


D' FRATTALI sone vunso 


dallo 2 alle 5 pori. Via Nazionale, 69. 
Rovato ua vor d'Ilrocodelaa. 


TOSSITE ? 221 atene satire Si 


cesserà immediatamente come por incanta 
1. 4 la bott. (Poe posta ups. cent. 50) Farmacia 
Internazionale Candioll, Via Naziorale 7273. 


[rt 
r—=coo 
TUBERCOLOSI stri sata pui 
ta to cio olo Ala Cono Baita Card 
POLI e) nin Tono caio Sent 
Ile ‘frornest sv sato gprs e. Srrto 
da Gerra i pi iene plico ale gine ale 
tamen ell masi rst È coco palnoneti di 
Spain l'i Cara resp Le 1480 (tao 
Fara Coop Torrone via Magnet ine ("1816 


Ii Dott. GILILARDUOCK, allievo del prot Chartot, 
dd conmltazioni per 


MALATTIE NERVOSE 
nel fabineio uleltoerapioo 1a piarsa Campo di Piri 44, 
presto 1a farmazia Janni, 1 È gioti fall 11 alle 
15 e ol proprio gabislio in Via XX dattmbro, 5 (dala 15 
Allo 18). Maria giovedi o sabato visita grati pol poveri. 


PER CHI PRENDE MOGLIE 


Ai vasti magazzini di mobili della Ditta Fontaniai tn 
via Venti Sottembre 21, oltro al conmeto amoriimanto di 
mabili è tappazzerio, in questi giorni gli sono arrivati 
diverse camere da letto ia legna amori, olire al letti 
di lamiera disegno muovo a pressi eecorionali. 


TRHATRI 
Datini, esa la ila del'Arponiia 1 palhi è 
fato adora do pi lle cd agi igor di tant 


Sogui 1l graziono Dallo La Mafodetta, che’ ebbe ancora 
maggior vaccomo della. pr 


Easndo indiporta 1 

soutitta dalla 

trice valea 
Questa vera 

dotti 


Per martedi è fimata 
venduta 


Jersera, al Quirino, Poguila, l'originale operetta. del 
«bhe meritato sacoeno 
guria dimo | coupieti del primo allo ia modo 


tera Frnfan la 


a sera replica 
= 


x 


nima fersera ai Moi 


la signorina Emilia. Persico. 7 teatro ere 
ui del a fu l'anvaneiatò operetta di ile 


x E andai ty , 
Spattacoli dal 2 fabbraio 
Pinete ate r Ami 
Vaino (e 5) — oonsna Rioni 
nora 4 
Tntetma (oro 8) — c a alia I oporitto 
È a AL perso 
; - 
pid 
Petto poso agg ETA PAPI suoi 
can . da al del 
perdi a 2 pa 
la vertenza avrà quindi fo nom le 
pts 


Cronaca Italiana) 


(Da Telegrammi 6 Cartotine) 
FERRARI, 2. one 9A = A Ponteagoinr eri 
quan pento cave del otti patire ce 
Grand tici par al cairo Last Canili 
Son 


x 

BOLOGNA, 9, orp 12,40 pom. — SI & celebrato Il ma. 
trimonio nella vicina Canio fra la signorina Olga Mas 
Gill figlia del senatore, ed {l Venento Losa, figlio del 
ooo. orsi proaratore genere alla nostra Corio di 
appella. 

VI furono deni ricchissimi e cordiale partecipazione della 
popolazione alle cospieuo noeza; in specie fu molto fusteg: 
Giato il vesìrando magistralo, stimatiesimo nella. nostra 


CIMETI, {. — Va immane disapiro Ba comfinoso sta: 
vera la cliadinanza. 
© mezza a eius del franamonto dal 

terreno sottoposto esterna Cavallerizza, prodotto 
dalla gran quantità di novo inconselamente fattà sccumo- 
Jare ia quel! porto dal municipio, rimaneva sepolta una 
casa rumlo in cui ai trovavano fralo 
case rule ciaque parsoce, fra lo quali 

Nel monenio che scrivo si lavora altivamento alla 
sgombro della neve dai granatieri, prosenti le autorità 
tutte © sî sono rinvenuti due morti' è stò cha alano 
periti ugualmente gli altri tre, mano un raguzao di cui ai 
seatono le grida di aiuta. 
_Lprenione | profuaia nella papauzione: Tormerd a 


x 
TORTONA, 4. — Xl tonanta colcanello Molla, del 79.0 
inento fanteria i icidava stamane com un colpo 
dl'rivoltetla al cuore. 
Non ni conosce Îl motivo cha rpitso Ml Mella al’ triste 
proposito. 
Ra dersato fersra dalla Livòra. 


INFORMAZIONI 
Questa mai DA OI ministri — meno l'on. 
Blanc, ancora indisposto, © l'on. arazzuoli, par- 
titò per Modena — si recarono al Quirinale per 


la consueta firma. 
Dopo la firma, l'onor. Crispi si intrattenne în 


ALL'ON. LUZZA' 
Ci telegrafano Parigi. Tn 

« La Società nazionale di agricoltura di Francia 
ha eletto ad unanimità membro straniero dell 
sezione di feno, di statistica è dn si 
zione agricola l'on. La Luezatti, sopra relazione 
dii Federico Past. n 

Oggi alle 3,/a pala DOTTI Consigli 

RR, a zo. , ci fu io 

di ministri. Mancavano Barazzuoli e Blanc. 

La riunione terminò allo 5 42. 


il Ro ha ricevato in udienza 
conte Guglielmo Capitali, prefetto, e 


conte Am- 
cillotto addetto all'ambasciata d'Italia. a Costan- 


8a) 
quilt na ni è ancora. prontneito sul. progetto 
ell'architetto Coeza per la costruziono di un porto 


ad 
Ta discussione di est progetto avrà luogo 
nell'aderanza del 15 corrente. 


PER L'INAUGURAZIONE 
dol monumento a Ficola Fabrizi 

Stamane alle novo è partito 
ra tarvi il Governo all'ina: 
domani del monumento a Nicola 
Barazzuoli. 

PER LA FERROVIA BARI-LOCOROTONDO 

Stamane la Società della ferrovia Bari-Locorotondo 
hs vorsato nelle came dello Stato la somma di 
140 mila lire per spose di registrazione del cosi 
tratto di concessione lira, 


PROMOZIONI 
mogli Istituti superiori femminili 
Bono stati ogigi firmati i decreti: per le 
nt eo 
istero Soinminile di Homa e Pirenzo. 
CONSIGLIO SUPERIORE DELLA P. | 
N comm. prof. Carlo Gioda è stafò xominato 
membro del Consiglio superiore della pbblicaistra- 
zione in sostituzione del compianto prof. Barberis. 
IL « DORSLANA PRIMA » SMARRITO 
Il ministero della marina comanics: 
« Mancano notizie del boro. Dorslana Prima, 
rito da Cagliari con un carico di vino per Fiu: 
Micino © che fl semaforo di Carbonara segnala non 
cusersì più dal 9 gennaio p. p. 
La sola capitaneria cui risultanse emsers fl boro 
rifagiato in un panto del suo compartimento, ne 
fiferià al ministero non più tardi del 12 core. 


' MOVIMENTO DEL'R. NAVIGLIO 


da Palermo Îl Lo, Partenope giunta 


ISPETTORI E DIRETTORI DIDATTICI 
Negli erami d'abilitazione a. ispettori scolastici, 
farono promossi i seguenti ventisei 
Oaloiti Caro, Scblevi_ &lro, Mami) Giuseppa, 
it 
jaseppo, Beraglia Pasquale, D'Elia 


lo, Pantalone Giovanni, Aliquò 


Sabino, Liotta Calogero, Lupezzo Andrea, Mastrelli | 
Giovanni, Zani Alceste, Barni Giovanni, Pirrone 
Giuseppe, Conti Rai Cefa Elisso, Palleschi 
Achille, Borla Vittorio, ( uti Giovanni, Bide | 
relli Vitaliano, Formento Giuseppe, Merolli Fran- { 
Nezroni Silvio, Zanelli Priamo Eteoele, So- 

villa DI 
I primi otto saranno fra breve chiamati 8 pre 
didattici furono promossi 


‘0, Lauria MI 
Pertusi Luigi, 


a France 


I al ispettori — quelli | 
" diretto i didattici 180. Î 
della P. L hac 
i cato scolastico, falliti în qual 
FABBRICA DI TELEGRAMMI 
ad « usum delphini 
H'cort; romano dilTiive ci accite 


L'op n se la comiose & Zoo di 
tara n Tiso come l'affermazione della neitzia co 
a La Prameia © Mondi per. mast vire un. protott 
mo franco è quella ita/lusa-Q lors avvento 1 


rivolersbibro orairo Ja Pracia, fato è grande coll 
Sino dllopinine pubblica. 


X corrispondente italiano del Times è stato, 

del resto, preso di mira anche da tn 
del Temps di Parigi, il quale vorrebbe 
cambinrgli le carte in mano, a to di 
che ha scritto eull pretese dela Francia 
birci l'accesso all'Harrar. 
Lo scrittore francese accusa infatti lo 
di scambiara le date, © di voler opporre 
tato d'Uccialli ch'è del 4889 al trattato 
francese per l'Harvar ch'é del (888, 

Na nel Times non si è mai detto niento dî sî- 
mile. Si è detto invece, e coa perfetta cognizione 
di causa, che fl traltalo anglo-rancoso "del 1898 
non poteva attribuire ad alcana delle duo potenze 
contraenti diritti di sorta sull’Harràr, che era al- 
lora già da due anni possedimento abissino, 

E questa è cosa ben diversa, © dal punto dî 
vista del diritte internazionale, ben più. impor- 
tante! 


Pr 
Un monumento in Francia 
(Nostro teleg. partie.) 

PARIGI, 2, oro & or — (Ja - 
è sata itsagoro. © Claion un morta ento 
memoria di Braro e Bourryon, uccisi nel ‘70 dal 
prussiani, Folla enorme. ] ministri Doumer o Me 
sureur pronunciarono patriottici discorsi. 
SALI 
Con- 


— Gli impiegati doganali hanno offerto 
salone delle famiglie una- gran: colazione 

»iglio municipale per ringraziarlo. dello soddisfa- 
zioni loro accordate. 


Per assoluta mancanza di rimandiamo 
a domani la pubblicazione della. consueta. Piotta 
finanziaria. 
_—_._._=3i; 
TORRIANI ETTORE, gerente responsabile. 


Earichetta Fernandes Soria, AII il 
ri Adelaide evi Sora, Carola Bolt Ratio Dei 
f_qongiunt, addoloratisimi partecipano lo morte del 
loro ù 


Comm. Beniamino Soria | 


mespettivo marito, padre, nonno, 0 congit i 
nota ii mattina a oe 5, esito 
trasporto avrà luogo domani: Junedì alle 
9 1, partendo da VIa Too, N. 148. Valga di 

quali ‘non iso in 
“gi Ù pervoniaso 


200 Uvraa è somma si atti 
por Le 260 0 #70 pecosdo l'ialgnaza dal sarvizio. 
Hice dirigersi Penchi Vecchi s 107 


Banca Romana 


IN LIQUIDAZIONE 
di Ansomblea 
Gli Azionisti della Banca Romana in liquidazione 
o 


alle ore fo, 
Roma nella sala della Piccola Borsa, via della Meer 


cedo, n. 50, por deliberare sul 


; Ordine del giorno: 

|. Comanicazioni della Commissione intorno 
alla causa con la Banca d'l trama» 
tono sulle medesime ee ©» na 


2. Deliberazioni relativo allo comunicazioni dt 


ca sopra. 
r interveniro all'Assemblea gli Azionisti do 
vranno depositare lo loro Azioni ‘rosso il Dance 
di Roma, via del Como. n. 337 in Roma, 
Roma, 7 gennaio 4896, 
La Commissione 
nominata dall'Assemblea degli Arionisti 
tenta il 3 ottobre 1895: 
dovr. A. DIE DOMINICI 
Ave. A: CARANCINI 
n: Avv, ik SCIALOIA: 
N delegato i Azionisti 
alla liquidazine della Banca Romana 
ERNESTO PACKLLL 


—_r_————x=x=-r=: 
Grande vendita volontaria 


Mercoledì 5, Giovedì 6, Venerdì 7 di tutto 
mobilio di agita famiglia abitano ia via Vo 4 
Fiano term, © per ordinanza municipale trasporti 
in via Nazionale 87. I prezzi minimi di stima sa 
ranno affisi sopra ogni mobile, onde questi non 
vengano confusi con quelli dello stabilimento sud 
detto. Da ciò può argulre il pabblico che anche un 
| bambino può fare otti sti La vendita è 
fa atto fl giorno, è olro alla mobila © tap- 
| pezzeria, vi è biancheria, posateria, argenteria, rac 
soecia, ed un bllisdimo piano-forte: 1 pobblico È 


avvisato. 
ALMANACCO ITALIANO, 
della vita pratica 
‘6 Annuario di, lomatico, amministrativo.e statistico 
ANNO I- 1896 
L'Atwanaoco Jallano pab cetrare libaramente 
da tatto Je famiglie, 
quliAtmemeco Taliono imita i faaono A°m 


Prezzo L. 2 


(franco di orto wet Regno) 

Questo volume di circa 50) pagina con circa 150 
rignetto e carto. geografiche, 6 vendibilo presso 1 
principati librai è premo giù 


R. BEMPORAD & FISLIO — Firenze 


na - ALBERGO ORIENTE - Roma 


Piazza Poli, 8. presso piazza Colonna 
rali sere da Liro ® lo pai, senza ShMigo 
Albe 4737 


MERLETTI, RICAMI e VELETTE 
La Ditte Ssrtel, vis 4 Pontano, 158, arverta la an 


cilea è rianto da Parigi ua grande anmortisnento 
di velette movità a prezzi sccarisaalmente sodoratie 


Carburo di Calca-Acetilene. 


Roi 


ltd per la fab 
vita per la fabbric 


pae tutazo Gal essi ‘Feppesi 
o Niemnek © C. di Livorno. 
nato par la fabbricazione 
ni lettrici a continua atti 
) proòedimento È più. perfezionato 
aliquota a la ga pod 
verua Miro p ato esporimanta 
le 0 che nosuna privativa italiata ostacola 
e 1787 


tre dianvtro come quello. dell'Amba Aiagi, gli Mallani al 


Arminio Tennen 


TAGLIO DI UN ALTRO 


Gran reenzo inedito di HENDI UEROOL 
Proprietà Ltonirta della Tribuna — Riprodusione tuordotta 
xvi 
4l dona del buonuomo Natale 


Intanto poco a paco cra vero 
‘Campasnac entrò molto scuro in volto. 
Si-avvicinava l'ora in cui dover irrivare l'asciero, 

i vettiva ad nssistere In moglie, a sorroggorla in 

Yuellu cerudelé e dolorosa prova. 

‘Suonarono Je otto, sî fece udire îl rumore di una vet- 
tura sul terreno indurito dal gelo ed entrò il signor 
Pivotcan l'usciere, Lutto saltellante, seguito dal giovano, 
un perzo di dinvolone malvestito, dalla fisonomia sinistra. 

— Come vedete, sono esatto — disse l’adioso ago 
gio. — Sapevo di venire in casa di un antico soldato — ag- 
iunse ‘egli perfidamente — è arrivo all'ora militare. 

E siccome né Campagnae nè da moglie dicevano verbo: 

‘Anzitutto aveto gli ‘ottocento franchi ‘dovuti all''ono- 
revòle Genoiboscq ? Se fi aveto, liritoli faofi © visaluto... 

— ovo valete che i ottocento franchit.= 


cobra con voce 
n il proprietario di aspettare, non avevo 


il giorno. 


Fispose aspra 


urtato tal tono con eni gli aveva parlato. Campa- 
gnac; — ma: ne guadagno col mio lavoro. 
— Un del lavoro — disse a sua volta ln signora Cam. 


0; vi-assicuro, mio caro Campagnac - replicò 
Yronicamenio Jo svizzero; — il mio pane è eccellente come 


Gontro 


Tossi - Cararri - [InrLuenza 
BromcHiTi - PoLMONITI 


fl:resto ernon ha alatio il saporo di quello che dite. Ma 
oi sietò ircitari, norvosi, copisco; voi non_avota gli olto- 
toato franchi, jo ho fretta, chò debbo fare oggi ‘una -su- 
perda passegziatà in vettura per questi dintorni; 30 volete 
‘procederamo senz'altro all'inveatario... Sicto pronto, Pro 
sparo — chieso egli volgendosi al giovane cho aspettava, 
con un involto di carta sotto il braccio? 
— (itando vorrete, padrone 
"inventario. dei mobili del 
E mentre la voce aspra di Pivotcan dettava a Prospero: 
sci tavole di legno... dodici sedie... un or 
— lu legno-ripeleva Prospero man mano che scri 
Intanto, col: volto nel. fazzoletto, Ja signora Campagnac 
piangeva, mentre il marito coi pugni serrati, gli occhi fieri, 
oltava il tristo inventario. 
per bambini — continuò Pivolean. 
la signora Campagnac foce un balzo, © 
affercaudo la sedia che strinso fra le bracela: 
— Questa non l'avrute ; — gridò. 
— iuventariato come pel resio, “Prospero — ordiuò l'o- 
sciore. 
Poi, volgondosi verso la signora Compagnac. 
— E perchè non l'avremo, bella signora? 
Perché, prima di tutto non val niente; appena pochi 


1 piccoli ruscelli fanno i grandi. fiumî - sogghignd 


Pivotena... 
— E poi - continuò lei — perchè questa piccola sedia, 
coma valore per. voi, lo ha inestimblilo perni Sa que: 
sta mi sono seduta per la prima volta alla tavola 
di famiglia, quando io ero piccina piocinà... © anche il ntio 
Enrico, il mio dolce angioletto che è morto, si sedeva fi... 
© ogni mattina ‘e ogni sera il mio piccolo Gilberto la 06: 
cups. Oh! — ella aggiunse stringe: la sedia con an mo- 
vimento febbrile — no, voi non l'avretet 

fina per bambini — 

come un bruto 


isero albergo comi 


sol 


avera ascoltato fino 2 quel punto, senza fio- 
da collera si addensava nel suo cuore nice- 


È strappando ta sodia dallo braccia di sua moglie, colle 
mani tese in senso contrario facendo uno sfarzo vialento, 
no disziunse i bastoni, poi preadendoli a uno a uno esper: 


ialo allo dì catrame Bertelli) di fama universato, 


(Spec! 
DIECI ANNI*DI SUCC 


zandoli sul: ginocchio coma fest 
forza decupîaia dalla rabbia, li 
— Tenete; ec — diss ri 
Sul momeato, Pivotcau si senti a di. 
Guardò lo scrivaan cha nommen lui 
volto, © Sorso.si preparava a ballore pradentemento în 
ritirato, quando, al primo pino, si udi fn voce di Gilberto 
cho. chiamava : 
— Mummina, sono svoglio; vieni subito-a rivestirmi. 
‘ongo, figliuolo — rispose la madre — salgo. 
va pure — disse Campagnac. — Pasto io solo per 
assistere a questa miserabilo operazione; va' 1 
Misorabile operazione ! 
Quosta fraso colpi dolorosamente le orecchio di Pivotero. 
Per un ‘momento ebhe voglia di protestare, ma alzati 
gli occhi in faccia a Campagnac, vide che era risoluto 0 
diociso a tutto, c-si contenne, 
nflora, simulando una sicurezza cho non provava, men- 
la signora Campagnac vestiva il piccino, continuò l'i 
guri ‘gna picci 


— Una stampa rappresentanto fl nanfragio della Medusa, | 
Prospero. 


— vn'altra © prosta dei corn 
Una stampa ra) tanto la carica dei Pl 
niori a Reisthofine— 

— dii ci trovavo 2 quela carica — esclamò Compagnso 
con gli occhi raggianti di orgoglio — mi ci trovavo, © i 
miei compagni cadevano attorno a mo come spighe ‘di 
grano falciato dalla morte! Rimasi ferito, io, 7 
gravemente, su campo di battaglia. Voi non vi eravate, 
Soi, signor Pirotonu! 

- = ris Pivotesa — ma — si nobil 
monto = ho fto anch' fo de cone Copia, 

— Capitano, volt — replicò Campagane. squadrandolo 
dall testa sì piodì. 


— Sì, signore, nella guardia nazionale di Miramast 
nto. orazziere non protestà, ma una piopi di srezz, 

ancora più accentuata, si disegnò all'angolo delle sue 

de Una terza stampa - continuò l'usciere - rappresen 
e 

Il piccolo Gilberto discendeva la scala nello braccia di 

ua madre, © l'usciere si interruppe. 

800 malgrado, 

atiere di’ duoto © di lasrimo, e innanzi a quel ragazzo, 1 

quella innocenza, non certa. 


Oy scatole medle da £., 


comprendeva tutta l'odiosità del suo me- ! 


GATRAMIN 


labilimenti chimici.farmacsutici della Ditta 4A. BERTELLI e C. di Mi 


Intanto il taaripocchio era scivolato a terra dallo begegin 
i sua madre, © tutto allegro si dirigeva verso il camino 
dove, da igi, aveva colralo lo suo caz. 

Vediamo ciò che Nata!o mî ha portato i 
di essere stito buono - disse aaa: 

Dolorosamenta padre e madro si scartbiarono uma 00 
chiata triste. 

Gilborto era arrivato al focolaio suitellando, si era cur- 
vato 0 aveva ripreso lo calze. 

Già ll povero piccino stava a scoppitto in lagrime, ve- 
dondo che non vi era niente dentro, quando, improvvisa. 
mente, cacciando nel fondo le suo manine, no -cavò ‘fuori 
una carta piegata in quattro. 

Tò! una immagino? — gridò. - E anche: nell'altra 


- chiese la signora Campagnac. 
nm È 

L Spiezo il primo foglio di carta, poi iI. secondo, 
e improvvisamente, diventata pallida ‘como una. morta, 
gettò un grido. 

— Che? che è:stato ? - chieso Compagnat. 

— E' stato che... — mormorò la povera donna :a 
rotte, tanto grande era la sua emozione - è stato che Dio 
ha fatto un miraco!o. 

E mettendogli in'mano i biglietti di banca, disse: 

— Tieni! guarda! 

— Mille franchi! gridò «alla sua volta l'oste. — Millo 


franchi ! 
— foco ll'usciere trasalendo. — Millo ifrancliî 1 


—th 
— Perbarco ! due volto cinquocento anno bene mille, 
‘non vi pero? 


Prosporo apriva. certi occhi grandi como portoni. 

Certe volte era andato a Miramas a vedero rap) 

tare drammi © commedie, ‘ma non avova mai assistito © 

‘un simile colpo di scena. } 

Allora Pivoleau, così altero poco prima, diventò imme- 

diatamente vole con. un guanto. 

— Ab! fortuna per voi, micì cari amiclt in 
, me-sono contento tanto, come so fosse toccata a 


Via Posto Frie.ti. 28. 


° 


lo 
poter mettere l'ascioro 0-il ug” 
alfa porta com tuti gli onori dovuti. n quel dito 


tristi i 
Cod rivolgendosi a  Pivotenu,:cle ripigliata (a \malia= 
‘cuore il suo cappello, fece: : 
— Dito dunque, signor uscire, aveto o quieto 
— Sì, caro amico, le ho;.-:risposo, ostequiasamente il 
padrono di 


— Tutte, è quattro ? 
— Tulle © quattro... 
E cavandole cal portafoglio: 
_ t 
— enissimo! | Fd ecco il vostro;denaro -. disse .egli 
dandogli i duo biglietti. di banca. 


= 
| 


| ali sl Se 

ch mon rivodersi più mai 

| giacere d più mai + aggiunsola 
"DI Ji a un atianio la vota cho trasporti duo api 

| sporsonsegi si allotanava al galoppo “ia direzione. di iù 
ramas, 

| Rimasti: soli; il marito © la donna si gettarono nello 
braccia l'uno dell'altra, piangendo, ma. questa ‘volta di 

gioia. 

— Vi capisci qualche cosa tu, 
No san 

— Chi ci ha potuto dunque fure 

ci qolva ci permetto di pagare "1 Nostro Mo" rertitato 

x di cominciare a_prov per l'avvoniro? — aggiunse 

gti mostrando allegramente i suoi duo biglietti de cento 


cara? - chiese Come 
“emorione. 


Contro.le 


RIALATTIE til'(GoLa - « Bro 
ti PoLmoni - tt VescIcA 


to l'anico metodo accelerato dal Prof. A. de 


E uplo di tantra. Î 


valoro pratico di 
ataieorato fl nuo successo 


gi 


‘apprezzata da 


dots 03 d parto I Inglese 1 Sranen 11 tolo 
scnza sete stati a iatiae la grammatica pic 


tino 0 due ann 
bri dol genero 


‘Pinors non vi amo in Italia 
i, doro lo 


atudio delle Lugoo 


collenti) colo quali Jo atulento può imparuò ogui 
Cona; ma "In quanto dî « piriare +6 ema "bea 


lungscsi 
VS Festina o, ddl tini iano 
da ingua avanti di etudiria Seorisamenta, — 


‘daprimorai in e. 
rominci da ò.a nbafiar 


È; 
"i 


H 


HE 


1709 V Bivolgurai via della Vito, 43. 01690 


dna 
acerra Di 


poro. Grande lf. Ogni Assicurazione 


Stipendio da con 


con fondi 


rueda avtchisima promo sercslo Nobile Morini e Qual 
cette v palazzo Sciarra. 


Firenzo esdosi. Proprietario pr, trini, Lumiltà, 5: 
Comodità Tram, 

51 ep. Fineazo ASÎLF fio "0° stimo. oc 
Wioggiatori in liquori, Jm-'corca posto di ammini 
portanio fabbrica liquori con #po- tubilo 0 wagretario. Scrive 
Gialità mondislo corca vinegiatoro via Matsini, Si. 


entrato, Siclia, 

proporsi senza fo 

tomproranti enpacità 

Sort. Oferte otto 1 16,0 dl 
Faponstio © Vogler, Milano, Serie 

x; x 1928 ai Roma. 


00 indirizzi Giu, a La dI 


ima, pronta a 
parunzie, cerca di 
qepjrocentare sulla piazza di 0o- 
nova, Cnse estero o nazionali 
vero H 493 @ Rapprosentanza — 
Vogler, Genova. 


‘eomere, cucine, grandi corridoi, 
datto rimesso a nuovo. Coderi au 
che bottega per deposito morci od 


alloggio, dimora 
fiomp, A 


‘otel 
Ledioni per qua» 

Janquo esame. Profesore provetto, 
Iatroato, insegnante lioco regio. 
Propargrioni rapide, zisuitati gn 
titi. Vis Piemonto, 28, quar- 
Lodorisi ‘o 186%; 


ina mora li 


ele Main, posta (SO Sri" rina. Movr? Aopondi 
alvitania, sento Jetor 
18% San fietro. Ricerute entram:| 
ci i ipigie me vol] 


ingendi, grandine), costantemente. VELOBIANO 
serivor prof. Giornani Agoati, Rappreseataniine° comonì 
1988 M dello provinco di Slena, Oruceoto, 


rico Pollis, furmo posta, Roma. 
[oi — < © 1865 


Ufficio di Pubblicità 


Corso, 307 (Piasra 8. Marcel) 94.1. Rama. Per Provincie Luviare 


E 
A le io fuga de cadi e sl 
Pg ripiego) 
rlsro sanza nadare a sofa, può una porsona intelligente imparare a parlare, 


uo tl tropea rod nr agro di pronta 


dandovi uoa scorsa, è 


anche sensa vas 
‘colmare tale lacuna 
è Jola più grande. 


===“ 


DI FEGATO MERLUZZO 
DEED:S8DE:YONGH 


Serittoti metà es-! 


subito. Corsggio. Graz.o. ©1673 


ranza, Saluti. 


tuo pensiero riveltoni siecon 


cul 
2 ottobwe. Impromionto tw 


- llenzio, Noa” comprendo. metivo 
Gr Prevoti scrivermi ca ano attendo 
fe reti Sii 47 mero. Cose rifcrnato sl 

ni SO Farché così fu” Perch 


Salutati. e 1817 


VINI TOSCANI 

e Olio d'O! 
Desiderando smerci 
- prodotti. direttameote 


Pre pria prgn 4 


ha prorvigione, serira Casella po 
stalo, 364, Milano. 1670 M 


Lire 16!! 


fartoria Pin 


Vestiario co mi- 
sum cheviot 
blao 0 nero. — 
, via Foro Traiano, 


misu. © 1696 


CAVALIERE DELL'ORDINE DI LEOPOLDO DEL BELGIO, 


F] suso e nartnaLE. rAGILA DA PRENDERE x DA DioeRIaE. {A 

Solo, della sua specie, che contenga tutti i principi curativi. 

Lal Infinttamento superiore agli‘olli pallidi o composti. il 
Universalmonte raccomandato dai Medici più celebri. 


Vendesi SOLAMENTE in bottigile port 
firma del Dr. DE JONGN 
ile principali Farmacie. — DiMidaro delle imitazioni. 


sulla capeuta 1! suggollo 
Ja firma di ANSAR, HARFORD & Co., 


, CIOCCOLATA 
ALLETTI 


Sia bonera 


LOCATETRIVLI 


La più bella arricciatura 


DHI CAPELLI 


si ottiene col nuovo ed indispensabile articolo per 


tocle 


CAPILLARICINA 


che de ot lo "A pià cgrendo "sccise. 
Seguendo 1 petine con det liado e pondolo 
n= Ù li acile fapplicazione e oltre di 
RI cv speri mola fatica e mali impo. 
D * spedizione contro assegno © vaglia di L. 2.50, più 
indire conan. doi Depasto- Generale per 
Carlo Bi Roma - via del Como, 
, primo piano 


alle contraffazioni. 


Ù 


Per gli annunzi rivolgersi agli Uffici di pubblic 
TARIFFA INSERZIONI: Avvisi economici non commerciali Cent. 5.1 =0 


ci. consigliano 
quotidiano di 


ivicinoniia staz. cent.) (di anco L'nione Coop.) 


Stampato con inchiost 


i il tu: HAASENSTEIN £ VOS 


MILAN: 
STAMDIMENTO | SI 
Via Losseraito, 14 | Via Gerlo Oattanco, 1 


Invia catalogo Wastrato gratia a richiesta. 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Vi Broletto, 95 


seggono il vero e genuino processo 
Premiati con medaglia d'ofò e gran diploma d'onore alle priacipali esposizioni nazionali ed internazionali 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO — RACCOMANDATO DA CELEBRITÀ MEDICHE 
Esigere sull'etiobetta la firina trasversale FRATELLI BRANCA e C.- Guardarsi dalle Contraffazioni 
Agenzia in ROMA: Palazzo Doria - al Corso — Concessionari per l'America del Sad C. F.HOFER e C. - GENOVA. 


1 soli the he 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 


mantenendo ia testa fresca e pulita 


E TAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
quaRDA IS DALLE IMITAZIONI E CONF 


A. MIGONE e C.| «= 


MILANO - Via Torino, 12 - MILANO 


si do in fiale a Lo 1.830 0 Lo 2 od in bottiglio grandi a La, D.50 <a 
e "Trocasi da tuti i Formacisti, Droghieri 0 Profumieri. del. Rogno. 
tn MOXI As F.LI Finccchi, prclaità — Caio Bode, ria dele Muratto — I Capocaci, droghice 


Fabbrica di Apparati Tolgrafii 


c Ferrovio © del Municipio 


PRINCE LINE 


iroscali inglesi di 
ta, con partenza 
Ù 


il 
Servizi regolari accelerati con 
ira Genova ed il 


il racbitixzio, lo cualattio di pelle 
50 tempo © radicalmente con| 
i agtisifilitica 


pese postali. Deposito! 
o, n. 3, Napoli, R39N 


poche preta, sl riacq 
nzioni. Farmaco brevettato del È 


Stabilimento tipografico del giornale LA TRIBUN. 
‘inchiostro della Cass Berger © Wirth di Firense 


Che nei vetehi, 


L'IMPOTENZA 


Erarisoe com di paci giorni di cera, si nei giovani 
tele pillole "frodis ache-tonico. 4 veti venti 


CATARRALI 
BRONCHIALI 
NERVOSE 


Sono guarito radicalmente coll'aso delle 


PASTIGLIE DEL DOWER 


CON BALSAMO DEL TOLÙ 
(. Lont Preparate dal Chimico Parmacista C. Amtrea 
30 ANNI DI SUCCESSO 
Continuamente ordinate dalle primarie celebrità modiche 


Ogni pastiglia contiene $ suliligr. di entr. Tebaico e di 
csir. aconitoneguoni 9 miî. Ipscscuana e Bale. Tola 


All'iagrosso an 
Davanio Bon Fi- 
Manzoni è ©, Mi 
lano - ROMA preso: Garneri, Società Far. 
macontica, Colonnelti e Bordont, A. Mamzoni 
è €., — Al dettaglio in tatto le Farmacie, 


Liquore Strega 


Specialità della Ditta 
GIUSEPPE ALBERTI - Benevento 
Potente Tonico Digestivo 
L’unico Liquore Nazio- 
nale che possa gareggia- 
re colla Chartreuse Fran- 


Massime onorificenze a molte Esposizioni 
ro nell'etichettn la suaren di 


SM N 
8 


in ROMA, Via del Corso 
LEA soin Belt i 


307 (Fiazza 8, Marcel) 


- 8 la liana. (Ogai liiaa corpo Di 


ST 


